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1° Giorno - 22.07.2012 - BOLOGNA -> PALERMO -> BUSETO PALIZZOLO
Famiglie Naccarato, Ingrami e  Pegoli pronti ai blocchi, si parte per una nuova avventura.
E’ il 22 luglio 2012, dall’aeroporto di Bologna prendiamo l’aereo che ci portera’ a Palermo, citta’ da 
cui partirà il nostro Tour della Sicilia…anche questa volta all’alba.
Decollo ore 06.30 qualche viso un pò preoccupato, mentre altri neanche un pò, vole perfetto con 
atterraggio ore 07.40 , ben 10 minuti in anticipo, non cè che dire la vacanza promette bene.
Con le nostre auto prese a noleggio, dopo una lunga contrattazione del Nacca, ci dirigiamo verso l’Hotel 
Ciuri di Buseto Palizzolo, ridente cittadina dell'interno.
Durante il tragitto inizia anche il nostro “Tour gastronomico” con una fermata alla Pasticceria Agorà di 
Castellammare del Golfo dove assaggiamo le famose Cassatelle (buone ma una vale un pranzo completo).
Appena arrivati all'Hotel ci accorgiamo del primo problemino, un copricerchio della macchina di Gianni è 
molto rovinato e non ce ne siamo accorti alla consegna delle macchine.
Scatta immediatamente una sequenza di chiamate a numeri verdi e non, ma dalla faccia di Gianni, si 
capisce che non si risolve niente per telefono, vedremo poi alla riconsegna.   
Valige in camera e via, direzione Castelluzzo, i Mattera ci aspettano per un bel bagno in un caletta tra 
le rocce, ma dove sta il sole della Sicilia ??
Ebbene si’ siamo arrivati noi del Nord e sembra proprio che ci siamo portati dietro una bella 
perturbazione, ma no dai durera’ solo poche ore… figurati in Sicilia non piove mai.
Lasciamo la spiaggietta sotto la pioggia, una doccia e siamo pronti per una bella cenetta sempre con i 
Mattera che ci fanno da ciceroni, in un ristorante molto carino e delizioso “Il Ritrovo” a Castelluzzo.
La cena a base di pesce è veramente divina, ed il servizio impeccabile, ce ne ricorderemo.
Decisamente cominciamo ad essere un pò stanchini, sono passate già 18 ore dalla sveglia e gli occhi non 
ne vogliono più sapere di stare aperti, salutiamo i Mattera che l'indomani rientrano a Bologna e ci 
dirigiamo verso i nostri letti.
Ciao e ci vediamo domani
----------------------------------------------------------------------------------------------
2° Giorno - 23.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> PALERMO
Il maltempo del giorno prima sembra non mollare e allora quale migliore occasione per visitare Palermo 
senza morire di caldo?!
Appena arrivati con un colpo di fortuna inaspettato, grazie ad un “parcheggiatore indigeno”, troviamo un 
parcheggio comodo in centro e iniziamo la nostra passeggiata fra i sassi.
Subito entriamo in una chiesa (tanto per non perdere le buone abitudini) la Chiesa Del Gesu’, una 
meraviglia, il barocco all’ennesima potenza, anche Gianni, che non e’ entrato neppure a Notre Dame 
(mah!!) è rimasto estasiato.
Una volta usciti ci incamminiamo verso il mercato di Ballaro’, molto tipico ma forse un po’ al di sotto 
delle nostre aspettative.
Mentre proseguiamo verso il Palazzo dei Normanni, i Naccarato Senior si sbafano due bei panini con 
panelle e crocchette libidinosi, il fiuto di Gianni non si smentisce mai.
Entriamo nel Palazzo, e’ splendido, soprattutto la Cappella Palatina con la bellezza dei suoi 
incredibili mosaici riempie i nostri  occhi ed i nostri cuori.
Di fronte alla Cattedrale ci spariamo il primo arancino e la prima granatina per poi proseguire lungo 
corso Vittorio Emanuele fino all’incrocio dei Quattro Canti, veramente molto particolare (ma dove sono i 
bei negozi..? Senza la Carla non se ne trova uno!!!). 
Ultima tappa la Fontana di Pretoria, sicuramente e’ bellissima ma per apprezzarla bisogna avere una gru 
per vederla dall’alto, dalla piazza e’ praticamente inagibile, peccato!
Ancora pioggia eppure i ragazzi vogliono fare assolutamente un bagno nella spiaggia di Mondello e 
quindi, disperati ma fiduciosi aspettiamo la fine dell’acquazzone e finalmente come per miracolo appare 
il Sole, che meraviglia.
La spiaggia e’ splendida il paese e’ delizioso e cosi’ tra voli di piccioni (mai visti prima su di una 
spiaggia non siamo mica in Piazza Maggiore) e suoni di campane (in paese c’e’ un matrimonio….di lunedì 
mah che strano) ci godiamo qualche ora di vero relax.
Le  signore  prese da una euforia  inspiegabile, tentano  di fare una passerella daindossatrici  (direi 
di altri tempi).
Poi per concludere bene la giornata ci facciamo consigliare un locale dove cenare da persone del luogo, 
ed e’ così che ci ritroviamo ancora una volta con i piedi sotto un tavolo. 
Calogero non ci delude buono tutto, sia il polpo che le pizze, per gli spaghetti invece dovete chiedere 
a Barbara ......Ciao e ci sentiamo domani. 
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3° Giorno - 24.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> SALINE MARSALA
Il tempo e’ ancora incerto ma noi non temiamo nulla, la nostra giornata inizia con la visita alle Saline 
di Ettore Infersa a Marsala.
Decidiamo di visitarle su una comoda chiatta, alle ore 12.30 partenza sotto un sole cocente, ma dopo 
avere doppiato l’isola di Mozia il nostro Capitan Schettino si inizia a preoccupare per certi nuvoloni 
che appaiono quasi all’improvviso alle nostre spalle.
A bordo c’e’ chi inzia ad agitarsi si sentono le prime gocce, il capitano mette Paola al timone dscf0174 
per aprire i tendalini, poveretto non sa quello che fa, però se ne rende conto in fretta e riprende 
subito il comando (stavamo andando alla deriva).
Evitato il naufragio in 70 cm d’acqua, arriviamo al molo sani e salvi e discretamente bagnati ma appena 
scesi ecco che arriva il vero acquazzone, corri, corri, corri pure ma arriviamo allo spaccio del sale a 
temporale finito (durato un minuto)  completamente fradici da capo ai piedi.E va beh, non tutte le 
ciambelle riescono con il buco!
E’ giunta l’ora di muoverci, altri lidi ci aspettano; mentre andiamo al parcheggio uno strano 
personaggio, “Beppe o poeta”, dalla bocca sdentata, che vende souvenir in tufo ci recita  una poesia in 
dialetto trapanese.
Ora il navigatore e’ puntato su Marinella di Selinunte, una bella spiaggia posta proprio sotto il famoso 
sito archeologico, dove ovviamente Barbara e Paola vorrebbero  condurre tutto il gruppo molto restio a 
vedere ancora “sassi”.
Infatti dopo un paio d’ore di spiaggia al rientro scatta un tentativo di ingresso al sito purtroppo o  
per  fortuna, questione di punti di vista, miseramente fallito.
Ma vi pare normale che dopo aver letto su tutte IMG 1832 le guide che il momento migliore per vedere le 
rovine e’  al tramonto, le biglietterie chiudano alle 18 ??!!!
Ok ragazzi d’accordo puntiamo pure il navigatore su Castellamare.
Una volta arrivati l’ennesimo temporale ci spinge nel primo ristorante che incontriamo sulla nostra 
strada, senza lasciarci il tempo di valutare bene la scelta.
Ci va grassa alla Cambusa non si mangia poi cosi’ male, rimpinzati a dovere facciamo un giretto per il 
paese, d'altra parte le signore rischiano di entrare in crisi di astinenza, senza vedere sassi o 
banchetti di vestiti e cianfrusaglie.
Sono le 23.30 e decidiamo di infilarci nel letto ci vediamo domani. 
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4° Giorno - 25.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO
Oggi sveglia alle 08.30 direzione mare con spiaggie, altrimenti i ragazzi e Simona ci uccidono.
Vogliamo andare nella famosa spiaggia di San Vito lo Capo e cosi’ con le nostre macchinine ci dirigiamo 
verso la ridente localita’ e dopo aver fatto il giro dell’oca, ovverosia la circumnavigazione della 
Sicilia, troviamo il parcheggio e di li’, a piedi raggiungiamo la spiaggia.
Dobbiamo scegliere il bagno piu’ bello, meno affollato, meno caro, con molta ombra … e poi cosa volete 
ancora?
Nel tentativo di spuntare uno “sconto” Gianni rischia uno “Scontro violento” con un vecchio bagnino 
artereosclerotico.
Bene a questo punto optiamo per il bagno che sicuramente e'  il piu’ costoso della spiaggia (25 euro due 
lettini ed un ombrellone) e iniziamo a rilassarci.
Simona manda Franco dal giornalaio a comprare delle riviste di Gossip, dsc04814Barbara armata di libro 
si stende al sole.
Mao si adatta alla temperatura con una bella granita al Bar, Paola e Gianni vanno in paese a recuperare 
dei viveri e i ragazzi si tuffano e rituffano in acqua.
Tutto perfetto direte voi, e invece no, la tragedia e’ dietro l’angolo ed ora i protagonisti ve la 
racconteranno:
Barbara: "Simo, non vedo i ragazzi ..... tu li vedi?"
Simona: "Ma saranno li' non ti preoccupare, dove vuoi che vadano, comunque vado a dare un occhio"
Simona: Dopo venti minuti Simona con i capelli dritti si avvicina a Barbara e dice: "non ci 
sono..........!!!!!! Barbara non ci sono" a quel punto Barbara si alza per un controllo personale, 
quattro occhi vedono meglio di due.
Barbara: "Ma non saranno quei tre la' in fondo vicino alla boa Rossa?!"
Simona: "Si sono loro adesso mi sentono, quei...."
Scatta l'allarme general, Barbara corre dal bagnino per chiedergli di uscire con il salvataggio, questi 
con la solita flemma siciliana risponde che non puo' abbandonare la spiaggia e soprattutto se esce per 
un falso allarme scatta un verbale.
Nel frattempo Simona coinvelge i due uomini: Maurizio quasi costretto, si lancia a nuoto verso i tre 
naufraghi: "che fatica puf puf, sono proprio vecchio" e Francone per solidarieta' cerca il modo di 
cammniare sulle acque (come se fosse un DIO Greco) per evitare l'annegamento a sua volta.
Poi Simona torna alla carica e costringe il bagnino a prendere il pattino ed uscire.
Paola e Gianni ignari di tutto, ritornano in spiaggia; Gianni in versione Romeo vede la sua amata sul 
bagnasciuga e si avvicina per un dolce abbraccio da tergo, ma una iena gli si rivolata contro urlando 
"il cellulare.... ti sembra il momento..... abbiamo perso i ragazzi!!!".
Gianni da buon militare quale e' non si scompone e con gli "occhi della calma" che lo contraddistingue, 
tende il braccio verso il mare e dice "MA SONO LI' NON LI VEDETE..!!.!!".
FINE DELLA TRAGICOMICA.
E’ ormai sera e siamo cotti a puntino anzi direi ben rosolati, e’ giunta nuovamente l’ora di rimettere i 
piedi sotto un tavolo tanto per cambiare e dove andiamo oggi; alla locanda di Castelluzzo consigliata 
dai Mattera.
La locanda è proprio sulla nostra strada, è impossibile evitarla, allora entriamo e mangiamo:  partiamo 
con i soliti antipasti di pesce, cozze scoppiate veramente deliziose, poi continuiamo con risotti di 
mare e soprattutto attacchiamo del Cous Cous visto che siamo nella zona tipica di questo piatto.
Una oratina al cartoccio per finire e zac siamo sulla via del ritorno, che vitaccia ragazzi.
Ore 22.30 siamo giunti in Hotel, forza ragazzi dobbiamo scrivere della giornata, sì sì dai ...... ed 
invece tutti a letto ci vediamo domani.
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5° Giorno - 26.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> RISERVA DELLO ZINGARO
Sveglia ore 07.00 finalmente una bella giornata di sole, la perturabazione che si era attaccata all’
aereo ci ha abbandonato; la giornata inizia presto con la telefonata di Mauro (il nostro Capitano) che 
ci annuncia che la gita in barca si puo’ fare, che sollievo, nessuno di noi voleva perdere una cosi’ 
bella  occasione per trascorrere una splendida giornata di mare in barca.
Alle 9.30 siamo al molo di San Vito lo Capo l’Hippocampus ci attende con Mauro e Susan pronti ad 
accoglierci con estrema cordialita’.
Il mare e’ liscio come l’olio partiamo con Mauro al timone direzione "Riserva dello Zingaro". Coccolati 
dal lento movimento dell’imbarcazione e dalla voce di Susan che ci descrive tutto cio’ che vediamo 
iniziamo la navigazione, ed ecco che ci avviciniamo a Capo lo Monaco, ma sembra un monaco o un cane?
Subito dopo appare la Tonnara del Secco dove si effettuava la mattanza dei tonni e poi ancora cale e 
calette, la deliziosa piscina di Venere, una vasca naturale creata da scogli posizionati in maniera 
strategica e poi si entra nella famosa "Riserva dello Zingaro" una striscia costiera lunga 7 Km che a 
dire di tutti e’ un vero paradiso.
Ormai sono 40 minuti che navighiamo, e’ ora di gettare l’ancora i ragazzi , e non solo loro non ce la 
fanno più c'è bisogno urgentemente di un primo bagno.
Il mare non è trasparante, molto ma molto di più, armati di maschera pinne e boccaglio ci tuffiamo senza 
esitazione, esploriamo una piccola grotta i ragazzi si tuffano e rituffano a ripetizione dalla barca, 
poi si riparte.
Meraviglia delle meraviglie, Susan ci fa trovare una tavola imbandita con tutti i dolcetti alle mandorle 
tipici della Sicilia e cornetti ripieni di crema, che spettacolo.
Susan è veramente fantastica come si puo’ resistere, al diavolo la dieta, vero Simona? e cosi inizia il 
primo degli innumerevoli spuntini che questa meravigliosa coppia ci preparera’ nell’arco della giornata.
Ripartiamo, e’ veramente un tratto di costa fantastico, ogni sasso, ogni roccia ogni cespuglio, risulta 
meraviglioso in questo contesto, passiamo davanti alla Tonnara di Scopello, a differenza di quella 
precedente questa tonnara e’ stata trasformata in un complesso turistico.
Complesso molto bello, hanno infatti cercato di preservare le antiche sembianze del luogo, ci fermiamo 
poco dopo per una altro tuffo e per la visita ad un’altra bella grotta, non ci stanchiamo mai di fare 
dei bagni in questa acqua meravigliosa.
La nostra meta e’ il porto di Castellammare del Golfo dove ci fermeremo per il pranzetto preparato da 
Susan semplice ma curato magistralmente nei particolari accompagnato da un gelido vinello della cantina 
Fazio.
Sazi ed appagati riprendiamo la navigazione per il rientro a San Vito, il sole non concede tregua ai 
navignanti, i ragazzi si mostrano subito impazienti di rituffarsi in queste acque cristalline, mentre 
per Franco e Maurizio l'obbiettivo primario e' cercare " OMBRA!!!"
Ci fermiamo per un paio di bagni e per finire in bellezza l'ultima sosta sara' di fronte alla Tonnara 
del Secco dove facciamo il sesto e ultimo bagno della giornata.
La tonnara e' abbandonata ormai da anni ma non perde assolutamente il suo fascino; Susan in un 
battibaleno esce con degli stuzzichini e Mauro immancabilmente apre una bottiglia di vinello ghiacciato, 
sono dei miti.
Mentre sorseggiamo il vino, con le sue descrizioni, Mauro ci proietta nel passato e ci sembra di vedere 
all'opera tutte le famiglie che si riversavano in quei luoghi comandati dal Rais per effettuare la 
mattanza. Un ultimo brindisi chiude questa bellissima giornata in barca.
Siamo veramente stanchi e cotti a puntino (stile braciola sulla griglia), e quindi al rientro dopo un  
tuffo in piscina mangiamo una pizza take way.
E' ora tutti a letto e ci vediamo domani
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6° Giorno - 27.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> FAVIGNANA
Tanto per non perdere l'abitudine sveglia ore 07.00 la meta del giorno e' l'isola di Favignana.
Dobbiamo andare a Trapani per prendere l'aliscafo.
Alle 9,30 partiamo non senza alcuni imprevisti, infatti i due caffaeinomani, Gianni e Maurizio hanno 
pensato bene di fermarsi in un bar per il solito coffee e cosi' noi povere donne abbiamo 
dovutoconvincere gli addetti all'imbarco per aspettarli. (tremenda bugia, c'erano ancora 2 minuti alla 
partenza, dicono colpevoli per difendersi).
Finalmante abbiamo i nostri cinque scooter, Simona ha dimenticato la patente ma vuole ugualmente guidare 
e va beh, Barbara si sacrifica e fa da passeggero.
Sotto un sole cocente iniziamo la visita alle calette e spiagge dell'isola, Cala Sottile, Cala Azzurra 
(stop per primo bagno e l'unica spiaggia sabbiosa dell'isola, incantevole ma piena di turisti), cala del 
Bue Marino e poi Cala Rossa, sublime.
Sara vuole a tutti i costi scendere lungo le rocce per un bel tuffo ci riesce ed alcuni di noi la 
seguono, c'è un mare stupendo, ma disgraziatamente una medusa le rovina la festa.
Si riparte lungo un sentiero sterrato con Maurizio che ci fa da apripista (pensa forse di essere in 
sella al suo Ktm?!).
Siamo di nuovo al centro dell'isola sotto una cocente canicola, per ristorarci ci fermiamo in piazza e  
ci spariamo granita e gelato.
Si riparte dobbiamo finire la nostra esplorazione, prossima meta Punta dei Faraglioni.
Il nostro apripista si arrampica lungo un sentiero impervio, voi dovevate esserci per veder 
l'espressione di Simona quando dopo molte incertezze ha spinto sull'accelleratore si e' attacata al 
manubrio e per non essere da meno ha scalato la "montagna".
Ultimo bagno e ripartenza; a questo punto Barbara che non ne puo' piu' di fare la passeggera si 
impossessa dello scooter di Paola anche perche' Simona non molla "l'Osso".
Barbara e' raggiante, in piena liberta'  si  gode l'ultima ora a Favignana in versione "centaura".
Lasciati gli scooter riprendiamo l'aliscafo e rientriamo a Trapani dove ci aspetta il secondo gelato 
della giornata artigianale e squisito.
La cena non e' per tutti, Franco e Maurizio preferiscono il letto, il resto della compagnia si dirige a 
Buseto al ristorante Busith dove mangera' delle ottime Busiate.
Tutti a letto e ci vediamo domani .
----------------------------------------------------------------------------------------------
7° Giorno - 28.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO
Le ultime due giornate hanno segnato il fisico del gruppo, le ustioni vanno per la maggiore ed e' cosi 
che si verifica il primo sciscma della vacanza.
I nostri piccioncini, Barbara e Gianni ci lasciano e partono per Scopello, Paola e Simona perlustrano 
Buseto alla ricerca di una farmacia (Herpes e scottature da curare) e il nostro Francone va dal 
"Barbiere di Sicilia" a  Buseto per un taglio degno di Orea Malia'.
I ragazzi ,decidono che la piscina è l'habitat migliore per la giornata e Maurizio sotto il gazebo con 
un leggero, venticello si ripara dal sole cocente e immette nel sito la decrizione e le foto delle 
giornate trascorse.
Un frugale pasto, all'ombra sui tavolini  dell'hotel, a base di frutta e verdura, ci permette di 
reicuperare un pò energia.
E' caldo, sono le 15.30 tornano dal loro tubare i nostri piccioncini, si decide di dar loro un pò di 
riposo e per le 16.30 di partire verso Segesta per delle antiche rovine (sassi sassi sassi) degli 
antichi Elimi e Greci.
Naturalmente come nostro solito invece delle 16.30, partiamo alle 17.15 ma tanto ci sono circa 30 km e 
il chiude la biglietteria  18.00 che ci vuole!
Casualmente, un pò per il traffico e un pò per la strada abbastanza dissestata che non ci permette una 
gran velocità, arriviamo alle rovine alle 18.03.
L'immancabile "puntualita" dei siciliani, soprattutto nello smettere di lavorare, fa si che ci chiudono 
le porte in faccia e ci rimandano a domani, Ciao ciao.
I RAGAZZI ESULTANO, forse non ne avevano molta voglia.
A questo punto bisogna recuperare, via, autostrada per Trapani verso Erice antica.
Arrivati ai piedi della montagna, schiviamo i soliti parcheggiatori abusivi e prendiamo una bella 
ovovia, d' alta montagna LEITNER, c'è anche la raccomandazione di non mettere gli scarponi tra le porte, 
forse in inverno  a Trapani si scia, bho!!
Il borgo medievale è molto carino, ma troppo turistico e sicuramente non tanto diverso dai bellissimi 
borghi che ci sono dalle nostre parti (San marino e Brisighella ad esempio).
Siamo un po' delusi o forse non siamo dell'umore giusto, dietro di noi i ragazzini sbuffano come delle 
macchine a vapore.
Un salto veloce per vedere la mitica Pasticceria di "Maria Grammatico" dove ci sono i pasticcini più 
buoni della Sicilia, guardiamo e scappiamo via subito, tanto siamo tutti a dieta.....
Continuiamo il nostro giretto e i ragazzi sono sempre più annoiatii, quindi decidiamo molto velocemente 
di tornarcene verso casa per andare a mangiare a Buseto al solito Busith.
Cena come solito a base di pesce, veramente eccezionale poi decisamente stanchini ci dirigiamo verso 
casa ed il letto, ci vediamo domani.
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8° Giorno - 29.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO
Siamo arrivati verso la fine della prima tappa della nostra vacanza, domani ci trasferiamo a Cefalu'.
Abbiamo voglia di mare, optiamo per il tratto di costa tra Castelluzzo e San Vito lo Capo, un litorale 
suggestivo pieno di calette, soprattutto anfratti scavati nella roccia.
I ragazzi prediligono una spaccatura nella roccia dove si stende solo un telo, tanto a loro non importa 
desiderano solo tuffarsi in acqua.
Ovviamente gli uomini, da bravi papa' quali sono, non abbandonano i pargoli tra i flutti e si fermano 
pure loro.
Per Simona, Barbara e Paola restono altri 100 metri sotto il sole per raggiungere una caletta dove 
affittano lettini e ombrelloni, ne vale la pena, che relax.
Il rientro avviene a gruppi:
I° gruppo ore 12.30 composto da Maurizio, Franco e i ragazzi, la loro autonomia e' limitata vogliono 
andare in albergo a ricaricare le pile, non prima pero' di una golosa fermata, nel primo paese, per 
gelato e focacce.
II° gruppo ore 15.30 composto da Barbara, Gianni, Simona e Paola, loro proprio non ce la fanno a 
staccarsi troppo presto dal fantastico relax... un buon libro o due chiacchere: Gianni in spiaggia non 
perde occasione per attaccare bottone con qualcuno... nonostante il caldo, si sta veramente bene: un 
leggero venticello e i continui bagni o ammolli rendono piacevole la permanenza.
E' giunta l'ora di andare a Segesta, oggi non possiamo assolutamente arrivare in ritardo, partenza 16.50 
arrivo 17.30 , ci siamo riusciti URRA'!!!!!!!!!
E proprio vero quello che dicono le guide, il sito vale il doppio tentativo, il tempio quasi intatto e' 
meraviglioso e a renderlo ancora piu' suggestivo contribuiscono la luce calda del tardo pomeriggio e la 
presenza di pochi visitatori.
Sullo sfondo di queste rovine, riusciamo in un momento topico, a fotografare il nostro mitico tedofolo 
greco che tutto il mondo ci invidia.
Finita la visita prendiamo una strada semisterrata di 22 km che passando per Bruca ci condurra' a Buseto 
Palizzola dove pensiamo di mangiare la busiata (pasta tipica trapanese che cattura i sughi in modo 
meraviglioso) alla festa del paese, ma strano ma vero arriviamo troppo in anticipo, penso sia la prima 
volta ci che succede, ed ora che si fa? siamo tutti affamati aspettare un'ora per mettere in moto le 
mandibole ci sembra improponibile e quindi optiamo per la trattoria casereccia "Peppe e Nino" dove 
concludiamo la giornata con una buona pizza.
Torniamo su alla festa del paese per ascoltare un pò di musica e rituale giro nei banchetti di 
cianfrusaglei delle donne, bene siamo appagati e rientriamo per riposare le menbra, a domani.
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9° Giorno - 30.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> CEFALU'
Sveglia ore 09.00 finalmente i bimbi non brontolano per l'alzataccia, con calma ci prepariamo per la 
partenza, lasciamo con nostalgia questa zona ma al tempo stesso siamo attratti dalla nuova avventura.
Dopo  un'ora e mezzo di strada arriviamo a Cefalu', su consiglio di un collega di Paola usciamo a 
Castelbuono e percorriamo a ritroso circa 5 Km finche', miracolo, appare il cartello "residence 
Vallegrande".
Prendiamo una tortuosa stradina in salita (il Mortirolo non le fa un baffo), mentere i dubbi ci 
assalgono.
Avremo fatto la scelta giusta? dove stiamo andando nel cuore delle Madonie? per 6 gg dobbiamo percorrere 
questa "mulattiera" A I U T O !!!!!!!!!!!!
Finalmente arriviamo, ma dove sono finiti i siciliani Doc, ci accolgono degli dsc03382albanesi, Ri-Aiuto 
speriamo in bene, mentre scarichiamo le valige ci confrontiamo e ci rendiamo conto che sicuramente 
almeno uno del gruppo si dissocia dai pensieri di cui sopra.
Il nostro Francone e' entusiasta, l'ombra degli alberi, i 3-4 gradi in meno dovuti alla quota e il senso 
di relax che il posto sembra effettivamente offrire lo hanno gia' conquistato.
Per chi scrive e forse anche per gli altri e' troppo presto per parlare, staremo a vedere, il posto non 
offre molto soprattuto non ci sono bar e il ristorante e' aperto solo di sera, nessuno ha voglia di 
affrontare i 4 Km in discesa per un panino e cosi' ci spartiamo i viveri del giorno prima.
Ed ora, roba da non crederci, mi devo fermare perche' finalmente dopo una settimana sto scrivendo in 
diretta e quindi non ho piu' nulla da raccontare. A piu' tardi.
Eccomi qui, sono le 23.00 prima di coricarmi voglio raccontarvi il resto della nostra giornata, quando 
ci siamo lasciati erano le 15.30, dopo un po' di tentennnamenti abbiamo deciso di rilassarci fino alle 
18.00 e di scendere per cena e per un giro esplorativo nel centro di Cefalu'.
Siamo tutti molto affamati e decidiamo di fermarci subito al Ristorante "Il Faro" un locale vista mare 
scelto grazie alle recensioni lette su Tripadvisor, e' un locale che ha pochissimi coperti tutti sotto 
un gazebo vista mare, abbiamo cenato con il sole che tramontava, un palla di fuoco che diventava sempre 
piu' piccola sino a sparire all'orizzonte lasciando il cielo rosso per oltre 30 minuti.
Fantastico!!!!!!!! Per quanto riguarda il cibo va detto che il locale vale di piu' per la location che 
non per la particolarita' dei piatti, eppure la fame e' stata in grado di rendere fantastici dei normali 
spaghetti al pomodoro, ora giretto per il centro del paese, Cefalu' e' veramente una "chicca": belli i 
negozi, belli i monumenti e le piazze, suggestivi gli scorci dei tanti vicoli.
In Piazza Duomo in una pasticceria che identifichiamo di qualita', "Pasticceria Duomo", scatta l'attacco 
al "cannolo Siciliano", pensate che solo Francone (che non si fa mai mancare niente) ne aveva assaggiato 
solo uno dall'inizio della vacanza. molto bene si puo' andare a nanna, pronti in auto e via per il "gran 
premio della montagna", ricordate i famosi 4 km? in salita la sera non finiscono mai.
----------------------------------------------------------------------------------------------
10° Giorno - 31.07.2012 - CEFALU'
La giornata odierna sara' dedicata al mare, relax, bagni e sole.
Dopo una colazione che purtroppo non posso definire ne' lauta, ne' tantomeno fantastica, ci dirigiamo 
verso la spiaggia del Lungomare di Cefalu', una mezzaluna di sabbia di 1,5 Km con il paese sullo sfondo.
Spesa al Sidis dove lasciamo le macchine parcheggiate e si parte per la scelta di un bagno e se vi 
ricordate la giornata di spiaggia a San Vito Lo Capo del 25 luglio potete immaginare che l'operazione 
non e' semplice.
Infatti il primo stabilimento, il piu' vicino al parcheggio, viene immediatamente scartato, non accetta 
pranzi al sacco!!!!!! procediamo fiduciosi guidati dal Nacca e dopo un centinaio di metri troviamo il 
bagno ideale e ci "polleggiamo".
E come ben sapete quando tentiamo di rilassarci (vedi San Vito 25/7) succede sempre qualcosa, un suono 
di un fischietto ci trapassa i timpani, ma che sta succedendo? a noi sembra tutto normale, ci sono delle 
belle onde e i bagnanti si stanno divertendo, ma perche' solo poche persone sono di fronte al nostro 
bagno?
Infatti qui il mare e' deserto, mentre sia a DX che a Sx ragazzini e non, sguazzano tra le onde, ma 
presto detto, anche qui siamo incappati in un bagnino STRANO, se metti un piede in acqua ti fischia 
immediatamente e ti intima con i gesti di avvicinarti a riva, e tu pensi "incredibile ma come, ho fatto 
solo un passo, non sono ancora entrato in acqua, cosa ho combinato?"
E poi se fai tanto di chiedergli spiegazioni inizia a terrorizzarti con descrizioni di annegamenti e 
salvataggi, con tanto di lopez sulla cervicale. A I U T O ..!!!!!!!!!!! ma dove siamo capitati.
Comunque siamo determinati a non farci rovinare la giornata da niente e nessuno, prima la colazione, ora 
il bagnino, eh no basta siamo in vacanza divertiamoci.
Per il bagno risolviamo la situazione buttandoci tra i flutti, (che fantastici cavalloni) nello 
stabilimento di fianco al nostro e, alla faccia del bagnino out, ci divertiamo come dei pazzi saltando e 
tuffandoci tra le onde, l'acqua e' calda e non usciresti piu'.
A Cefalu' il sole tramonta sul mare e noi non vogliamo perderci lo spettacolo, cosi' per ingannare il 
tempo tra una chiacchera e l'altra il nostro Gianni ci improvvisa un piccolo aperitivo sulla spiaggia.
Che fantastica giornata! non ci resta che rientrare alla base, pronti come al solito per lo scatto in 
salita, ceniamo nel ristorante dell'agriturismo e poi andiamo a nanna.
P.S. purtroppo anche il ristorante lascia a desiderare, credo che non ci rivedra' piu'.
----------------------------------------------------------------------------------------------
11° Giorno - 01.08.2012 - CEFALU' - AGRIGENTO
Il programma di oggi e' molto impegnativo: vogliamo Visitare la Valle dei Templi ad Agrigento e fare il 
bagno alla Scala dei Turchi che si trova sempre da quelle parti.
Abbiamo di fronte a noi 2/3 ore di viaggio, partiamo puntuali alle ore 09.00 e con una sola sosta in un 
supermercato per approvvigionarci di viveri, raggiungiamo Agrigento alle ore 12.00.
Il sole e' a picco nel cielo, la temperatura è altissima, ma noi siamo ottimisti.
Un panino al volo, preparato sul cofano dell'auto, biglietti e via, inizia il giro, un Olivo di oltre 
600 anni ci lascia a bocca aperta ..... che splendore di grandezza.
Durante una breve sosta all'onmbra, di questa lunga salita al sole un pò troppo calda, una bella 
sorpresa è stata una deliziosa farfalla che si posa prima su di un fiore colorato poi predilige la 
capocciona di Gianni.
Fortunatamente un bel venticello e alcune fontane lungo il percorso ci rendo piu' agevole la visita.
La Valle dei Templi vale sicuramente la fatica che ci costa, alcuni templi sono ben conservati e per 
quelli che sono ormai solo un mucchio di sassi, le audioguide prese all'ingresso ci supportano e 
permettono alla nostra mente di immaginare come dovevano essere tanti secoli fa.
Alle 15.30 terminiamo il giro e poco dopo siamo sulla spiaggia che conduce alla Scala Dei Turchi.
Si tratta di una scogliera di roccia bianca che degrada verso il mare formando una serie di anelli che 
fungono da gradini per chi si vuole avventurare fino in cima.
Peccato per il mare molto mosso, ci tuffiamo ugualmente (non tutti pero'), poi scaliamo la scogliera, ci 
godiamo dall'alto un paesaggio meraviglioso comodoamente sdraiti in conche naturali, createsi nella 
roccia sull'orlo del precipizio, con le gambe quasi a penzoloni sul baratro.
Si e' fatto tardi ci aspettano altre 3/4 ore di macchina, una veloce spesa per la cena e via.
Arriviamo che e' gia' buio, siamo stanchi e affamati, in men che non si dica ci facciamo la doccia, 
imbandiamo la tavola e ceniamo.
Peccato solo che Barbara non sia riuscita a partecipare alla cena, un atroce mal di testa (forse un 
colpo di sole alla Valle dei templi) l'ha messa KO e in questi casi la miglior cura è il sonno.
Buonanotte.
----------------------------------------------------------------------------------------------
12° Giorno - 02.08.2012 - CEFALU'
Inizia la giornata di buona ora con la sveglia che suona alle 08.00, che meraviglia svegliarsi e sedersi 
davanti ad un cabaret di cannoli freschi, grande Francone!
Anche la colazione sembra migliore! Insomma ora si ragiona meglio, prenotiamo una discreta cenetta alla 
rosticceria del Sidis da consumare in serata con le stesse modalità di ierie via per la spiaggia di 
Sant'Ambrogio.
Non semplice da trovare, ma con la dovuta tenacia e la corretta contrattazione ci insediamo in un bagno 
attrezzato, discreto, essenziale, veramente carino.
Dopo alcune ore, grazie ad una minuziosa descrizione della strada, ci raggiunge Maurizio, passando quasi 
da Palermo per poi ripassare vicino a Messina.
Bagni di sole, nuotate, spuntini, giochi enigmistici, letture e le inesorabili chiacchere ci fanno 
trascorrere un'altra piacevole giornata.
Questa giornata e' stata la prima di una "tre giorni" di mare con nessuna soluzione di continuità vale a 
dire senza interruzioni di carattere artistico culturale archeologico.
I ragazzi sono molto contenti come si puo' ben immaginare.
La cenetta prenotata al Sidis, ci viene servita da incogniti camerieri, appena ancora bagnati usciamo 
dalle nostre docce, è una meraviglia in questa location fresca e silenziosa.
Ci guardiamo un pò alla televisione le magnificenti vincitrici della scherma femminile e poi a nanna 
ragazzi ci vediamo domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
13° Giorno - 03.08.2012 - CEFALU'
Affrontiamo con determinazione questa seconda giornata di spiaggia, si ritorna dal bagnino con il 
fischietto, di Cefalu'.
Spesa al Sidis, una capatina dal giornalaio e in un battito di ciglia siamo stesi al sole, ovviamente 
eccetto Maurizio che come al solito ci raggiungera' piu' tardi (a lui la spiaggia basta in dose ridotta).
Temperatura dell'aria 30/33°, una leggera brezza, mare calmissimo .... ma dove sono finiti i cavalloni 
dell'altro giorno?
La temperatura dell'acqua, è da vasca da bagno, e' tutto perfetto.
S O L E  ... B A G N I ..... C H I A C C H E R E ... L E T T U R E .... S P U N T I N I
si ripetono come in una girandola che non si ferma mai.
Ma come in ogni giornata meravigliosa, arriva il tramonto, ragazzi una cosa  " M E R A V I G L I O S A 
"  e da buoni cittadini, aspettiamo fino alla fine per goderci questo spettacolo, tanto è vero che il 
Bagnino con la B MAIUSCOLA, ci chiede se gli diamo una mano a rassettare la spiaggia per il giorno dopo.
Ci facciamo come solito la mega salita verso il nostro rifugio al fresco, meraviglia delle meraviglie 
lungo il percorso, a circa 30 metri sul livello del mare, ci fermiamo a goderci lo spettacolo delle 
Isole Eolie sullo sfondo del mare, indescrivibile.
Cena come solito preparata dal mitico Sidis e così via scorre anche questa giornata.
BUONA NOTTE A DOMANI
----------------------------------------------------------------------------------------------
14° Giorno - 04.08.2012 - CEFALU'
Sta per cominciare la nostra ultima giornata a Cefalu', facciamo colazione chiaccherando mentre un velo 
di malinconia ci assale, dopo un inizio un po' incerto, questa cittadina con il suo splendido mare e le 
sue viuzze ci e' entrata nel cuore.
Scendiamo in spiaggia alle 10.00 , abbandoniamo teli e borse sugli sdrai, e ci dirigiamo in formazioni 
diversificate verso il centro del paese per un giro negozi e monumenti.
Simona e i tre ragazzi si dedicano esclusivamente allo shopping, Gianni, Barbara e Paola uniscono 
l'utile al dilettevole e visitano anche lo splendido Duomo e il lavatoio medievale, Franco rimane in 
spiaggia a leggere il giornale e Maurizio come al solito si attarda in camera per poi raggiungerci piu' 
tardi.
Il mare e ' sempre piu' calmo sembra di nuotare in una grande piscina, un vento non troppo forte rende 
sopportabili i 40° delle ore centrali.
Franco incredibilmente approfitta delle ultime ore per rosolarsi bene bene al sole, doccia .., 
brandina.., doccia .., brandina!! Mizzega.. ma quant'è fredda sta doccia, che.. viene direttamente dalle 
GOLE dell'ALCANTARA!???!
In realta' l'acqua della doccia è veramente piacevolmente fredda, probabilmente arriva direttamente dal 
vecchio lavatoio di CEFALU'.
Per la serata decidiamo di fermarci direttamente in paese per una pizza e un ultima passeggiata in 
centro, il Mortirolo ha colpito ancora, nessuno aveva voglia di rifare piu' volte la terribile salita e 
preferisce cosi', ceniamo  con gli abiti da spiaggia e il sale sulla pelle.
Mangiamo presto in una pizzeria all'inizio del paese, veramente buona, uscendo dalla pizzeria sorpresa 
delle sorprese, ci accorgiamo che si'è riversato nelle strade una marea di gente che non ci aspettavamo, 
capiamo poi che è una delle tante feste che si fanno a Cefalù per uno dei tanti santi del paese.
Ci inoltriamo nel paese e ci sono decine e decine di banchetti con svariare migliaia di ninnoli e 
soprammobili, bello Cefalù di sera con i suoi viottoli ed i suoi negozietti è meravigliosa, tanto che 
Gianni entra in una immobiliare per informarsi e comprare una casetta quà.
Infiliamo la strada di casa è notte ed il letto ci aspetta, ci vediamo domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
15° Giorno - 05.08.2012 - CEFALU' -> GRANITI
Oggi, come preannunciato, per alcuni componenti del gruppo la Vacanza finisce, Franco, Simona ed Elena 
alle 14.00 hanno l'aereo per Bologna.
Dopo una tranquilla colazione insieme, le solite quattro chiacchere e un mucchio di saluti.. Sigh,Sigh 
... saltiamo in macchina e via si riparte.
La nostra nuova destinazione e' Graniti, Agriturismo "Casa delle Monache" 18 km verso l'interno da 
Taormina a 2 Km dalle famose "Gole dell'Alcantara"; ma in programma abbiamo una fermata nel cuore della 
Sicilia, a Piazza Armerina, per vedere in famosi mosaici della "Villa del Casale".
Arriviamo alle 13.00 , neanche a farlo apposta, sembra che i siti ascheologici li "vogliamo" vedere 
sotto il sole cocente, siamo proprio matti e sconsigliamo a chiunque di ripetere la nostra esperienza, 
soprattutto alla Valle dei Templi, qui e' d'obbligo andare verso sera.
La Villa del Casale per fortuna non e' totalmente al sole, i mosaici che compongono i pavimenti della 
villa, si ammirano passeggiando su impalcature, gli affreschi presenti sulle pareti sono praticamente 
inesistenti, il tetto è stato ricostruito per proteggere un prezioso sito archeologico di grandissima 
importanza, dichiarato dall'Unesco "patrimonio dell'umanita': si tratta  di una antichissima villa 
romana del 200/300 d.c. tornata alla luce solo dopo il 1950.
Si possono ammirarare dei mosaici incredibilmente meravigliosi e per la maggior parte in ottimo stato, 
pare infatti che il fango che liha tenuti nascosti per secoli abbia favorito la loro conservazione.
Io pensavo che fosse impossibile, dopo i mosaici della Cappella Palatina", emozionarmi per la bellezza 
di tali opere; e invece e' successo, ammirandoli ci si sente catapultati nel tempo passato e le varie 
stanze si animano della presenza tangibile dei personaggi dell'epoca; comunque per non tediarvi oltre vi 
dico "provare per Credere".
Terminata la visita, proseguiamo il viaggio e dopo circa 2 ore arriviamo a destinazione, il posto non ci 
sembre male anche se nella "Casa Gialla" dove abbiamo le camere, internet non arriva (peccato).
----------------------------------------------------------------------------------------------
16° Giorno - 06.08.2012 - GRANITI -> GOLE DI ALCANTARA
La mattinata inizia con un' elegante e squisita colazione, finalmente Gianni e' stato accontentato, 
basta marmellata senz' anima, qui puo' spalmare sul pane dell'ottima marmellata delle "Terrealcantara", 
scegliendo tra gusti come arancia, mandarino, fichi d'india, limone inoltre anche sul salato c'e' molta 
scelta i vari assaggi sono in monoporzioni stile Finger Food.
Con calma partiamo per la gita alle Gole dell'Alcantara, che si trovano a soli 3 Km dal nostro 
agriturismo, usufruendo dei pass fornitici dalla reception per l'ingresso gratuito.
Le gole sono state scavate nei secoli dal fiume Alcantara che ha eroso la roccia lavica, sono molto 
belle e soprattutto è molto divertente immergersi nell'acqua gelata del fiume.
Sembra impossibile resistere e invece dopo un po' ci si abitua e come vedrete nelle foto i nostri prodi 
si fanno massaggiare dalla forte corrente come in un grande idromassaggio; solo Barbara si dimostra un 
po' reticente, il suo corpo non ama il freddo e quindi preferisce immergersi solo con le gambe, la parte 
del corpo che ne ha più bisogno.
Verso l'ora di pranzo ci accorgiamo che gli spazi liberi sulle spiaggiette e in acqua sono sempre meno, 
e' arrivata una massa di gente incredibile, d'altronde siamo in agosto, e quindi noi decidiamo di 
lasciare libero il campo e dopo un leggero pranzo al self-service rientriamo in camera.
Paola e i ragazzi si buttano in piscina dove restano per ben due ore, durante le quali Luca e Sara non 
fanno altro che tuffarsi a ripetizione, mentre il resto del gruppo si riposa in camera al fresco 
dell'aria condizionata (ricordo che soffia lo scirocco e la temperatura supera i 40°).
Vogliamo concludere la giornata con una visita a Taormina By Night, arriviamo alle h 19,17 il parcheggio 
costa ben 3 euro all'ora, decidiamo che la visita deve durare al massimo due ore giusto il tempo per una 
"vasca" sul corso principale.
Principale fermata dobbligo, al "BARBAM", Barbara, che si e' ben documentata, sostiene che ha le 
migliori granite della Sicilia si trovano proprio li'; e infatti non sbaglia!!!!!!
Finalmente assaggiamo una granita da 10 e lode: pistacchio e panna , melone e panna, limone, lamponi e 
focaccia, la granita costa 4 euro, te la servono solo seduto a tavolino, il posto e' delizioso e 
consiglio a chiunque passi da Taormina di fermarsi per provare; e' anche facile incontrarvi qualche vip.
La serata si conclude con una cena in un ristorante pizzeria " Il Feudo" che si trova a pochi Km dalla 
"Casa Delle Monache", dove mangiamo un'ottima pizza.
Tutti a letto e ci rivede domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
17° Giorno - 07.08.2012 - GRANITI -> ETNA
La giornata e' dedicata all'escursione sull'Etna, a colazione Gianni ci comunica che la compagnia aerea 
con cui dobbiamo rientrare venerdi', la WindJet e' sull'orlo del fallimento, le notizie sono che se 
entro mercoledi' non si conclude l'accordo con Alitalia saltano tutti i voli.
Rischiamo seriamente di perdere i biglietti con tutti i problemi che ne conseguono...alla peggio/meglio, 
dipende dai punti di vista, si acqisteranno due monolocali per trasferirci tutti a Cefalù.
Questa notizia potrebbe rovinarci la giornata, ma noi decidiamo di rimandare il problema e partiamo per 
la gita, prendiamo l'autostrada e usciamo a Giarre, passando per Zafferana Etnea, localita' salvata per 
miracolo dall'eruzione del 1992, arriviamo a quota 1900 circa al Rifugio Sapienza.
Tutta la strada costeggia delle enormi colate laviche che hanno spazzato via tutta la vegetazione; dal 
rifugio Sapienza parte una ovovia che arriva a quota 2500 metri poi un fuoristrada che conduce i 
visitatori fino a quota 2900 metri img 2211dove una guida porta le persone in una passeggiata sui 
crateri.
Tutto cio' al costo di euro 60 a persona, sembra una cifra enorme, ma vi assicuro che sono soldi bene 
spesi, per piu' ragioni.
Innanzitutto lo spettacolo che si apre davanti ai nostri occhi e' veramente incredibile e inaspettato, 
il paesaggio e' quasi lunare, i colori variano dal grigio fumo, quasi nero per la presenza di silicio, 
al giallo-verde per la presenza di zolfo, al rosso mattone per presenza di ferro....camminare sulla lava 
e' difficoltoso, si sprofonda come sulla sabbia, la nostra guida ci indica i vari punti di interesse: il 
cratere del 2001, quello del 2002, la valle del Bove, la neve sotto la cenere di lava (si' l'abbiamo 
toccata era proprio neve nonostante l'alta temperatura) e poi ancora i quattro crateri principali la' 
piu' in alto a quota 3340 metri, da dove fuoriesce costantemente fumo di zolfo, piu' giu' ci sono ben 5 
impianti da sci (in inverno ci sono almeno 5 metri di neve); ogni tanto si ferma, solleva un pò di 
terriccio sul quale camminiamo e ci fa sentire il calore di quello sottostante, è caldissimo.
Il secondo buon motivo per spendere 60 euro e' che l'alternativa scelta da molti, vale a dire la salita 
a piedi, e' per noi una vera follia: occorrono almeno 4 ore di cammino in salita sotto un sole cocente, 
con la polvere lavica sollevata dal vento e dal passaggio dei minibus "arrampichini", che ti entra nei 
polmoni e negli occhi, sprofondando e scivolando su di un terreno nero e sdrucciolevole.
Riteniamo che sia una scelta adatta a chi ha un buon allenamento e una adeguata attrezzatura, certamente 
non adatta a chi parte, come abbiamo visto con i nostri occhi, a dorso nudo e in ciabatte o sandalini 
(scommetto tutto cio' che possiedo che si sono arresi molto in fretta).
Quindi se venite in Sicilia e volete risparmiare, rinunciate a due cene ma non perdetevi per nulla al 
mondo lo spettacolo che l'Etna vi puo' offrire.
Consiglio importantissimo scegliete una giornata di cielo terso, che a noi e' mancata, per godervi anche 
lo spettacolo della vista del mare, di Siracusa e della Calabria, delle Madonie e chissa' cos'altro.Sono 
le 15.00 finita l'escursione iniziamo il rientro e decidiamo di circumnavigare la base dell'Etna 
passando per Adrano, Bronte, dove assaggiamo il gelato al pistacchio e poi Randazzo, Francavilla di 
Sicilia e infine Graniti la nostra destinazione finale.
Si tratta di un giro sponsorizzato da guide e riviste di viaggi, ma francamente ci ha un po' deluso; 
forse il troppo caldo, forse l'immondizia che inondava le strade da Adrano a Bronte non ci hanno 
permesso di apprezzare cio' che incontravamo, abbiamo migliorato il giudizio solo grazie al tratto 
Randazzo-Graniti molto piu' interessante paesaggisitcamente e molto piu' pulito e curato.
Dalle 18.00 fino alle 20.00 abbiamo di nuovo usufruito della piscina e poi abbiamo concluso la serata 
con un'altra buona cenetta al ristorante  "Il Feudo".All'uscita abbiamo visto un grande incendio sulla 
montagna di fronte a noi, un po' allarmati abbiamo segnalato la cosa ai gestori del locale, i quali con 
molta calma si hanno dettto che non c'era pericolo e che e' normale vedere incendi da queste parti in 
quanto i pastori li provocano per pulire i pascoli per l'inverno (gran bella usanza....!! poi chiedono 
sovvenzioni per calamità naturale...ma v....).
----------------------------------------------------------------------------------------------
18° Giorno - 08.08.2012 - GRANITI
Sarà la stanchezza? Saranno le notizie di un rientro incerto? Saranno le telefonate sanitarie 
provenienti dalla Croazia?
I toni e gli umori sono un pò pesti, ma come sempre la deliziosa colazione ci carica e partiamo per la 
due giorni di mare da polleggio.
Gli ultimi con le riflessioni, i confronti e i pensieri vari delle stuoende vacanze che stanno finendo 
si diffondono negli animi e ci confondono, cosi assorti tutti nei pensieri.... arriviamo a Marina di 
Cottone a Fiumefreddo.
Ci accoglie una spiaggia ampia, alternata da lidi attrezzati e spiaggie libere, scegliamo il lido vicino 
allo sbocco del fiume freddo.
Sì si può chiamare così perche è quello che arriva dalle Gole di Alcantara ed dscf0106infatti l'acqua è 
gelida proprio come quella in cui ci siamo immersi giorni fa nelle Gole dell'Alcantara.
Incredibile, come fa ad essere così fredda dopo tanti kilometri di percorrenza sotto a questo sole 
caldissimo di Sicilia? Mistero!
Concludiamo la giornata con una cena in casa, una delle due camere e' infatti dotata di cucina e cosi' 
prepariamo dei piatti veolci e concludiamo la serata guardando un film in TV ... si' ci stiamo prorpio 
preparando per il rientro, stiamo tornando alle vecchie abitudini.
Tutti a letto ed arrivederci a domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
19° Giorno - 09.08.2012 - GRANITI
Ultimo giorno di vacanza, non vogliamo sprecarlo assolutamente e quindi andiamo a colpo sicuro, la 
spiaggia di Marina di Cottone ci attende, un panino al volo a Treppitello e siamo stesi al sole.
Si oggi dobbiamo dare l'ultimo ritocco ad una abbronzatura che definirei perfetta; il mare e' piu' calmo 
di ieri ci tuffiamo e rituffiamo fino alle 18,30 dopodiche' rientriamo per permettere ai ragazzi di 
tuffarsi in piscina fino alle 20.00.
Per l'ultima cena optiamo per un ristorante molto vicino a noi il" Paradise", direi un'ottima scelta, 
finalmente abbiamo ritrovato un livello di qualita' interessante, simile a quello della zona del 
trapanese dove, ora  lo posso dire per certo, abbiamo mangiato meglio in assoluto (se penso alle busiata 
mi viene l'acquolina in bocca).
Il pre e il post cena non ci fanno inoltre mancare alcune forti emozioni: all'andata a pochi metri dal 
nostro residence si era scatenato un bel incendio che arrivava fino a bordo strada.
Il rientro non è stato da meno, il nostro Gianni ha deciso visto che non prendevano l'iniziativa, di 
farsi conoscere un bell'albero siculo e la sua dolce fiancata dell'auto, per fortuna dopo un attento 
controllo abbiamo dedotto che non era nulla di grave e la polvere di 20 gg sarebbe stata sufficiente per 
camuffare il danno.
Ci adoperiamo tutti quanti, prima a lavare la fiancata per controllare meglio come mascherare, poi per 
riuscire a portare una coltre di polvere simile alle altre fiancate per non far capire che era una 
maccheronata.
Pensiamo di essere riuscite a mascherare bene, vedremo poi domani alla consegna della macchina come 
andrà, contenti ed appagati ce ne andiamo nelle nostre brande per l'ultima dormita in Sicilia.
A domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
20° Giorno - 10.08.2012 - GRANITI -> BOLOGNA
U L T I M O  G I O R N O !!!!!!!!!!!!!!!!
La giornata odierna si prospetta triste ma soprattutto disagiata a causa di problemi con la compagnia 
aera Wind Jet che ormai e' vicina al fallimento; il nostro volo delle 18.00 e' stato spostato alle 23.30.
Tentiamo di ottenere una dilazione nella riconsegna delle auto al noleggio ma ci costerebbe il pagamento 
di una giornata extra e quindi entro le 17.30 dobbiamo essere all'aeroporto per la riconsegna dell'auto.
Un po' delusi facciamo colazione, dopodiche' abbandoniamo i ragazzi in piscina e andiamo a Francavilla 
ad ordinare i dolcetti alle mandorle da portare a casa presso la pasticceria "Vincenzino", pare sia la 
migliore della zona, prepara in giornate i dolci e li imbusta in confezioni monodose che ne consentono 
una maggiore conservazione (fino a tre mesi).
Alle 15.00 lasciamo definitivamente la Casa delle Monache, alle 17.30 siamo gia' senza auto con un 
mucchio di valigie in un aereoporto piccolo e poco accogliente dove dobbiamo restare per quasi sei ore; 
non ci perdiamo d'animo inziamo a sistemarci e ci sediamo dove possiamo, anche per terra 
MA.................!!!!!!!!!!!!!!!! NO......!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Un altro Sms della Wind Jet ci comunica che il nostro volo e' stato nuovamente spostato, partira' alle 
02.30  NO!!!!!!!!  A I U T O...........!!!!!!!! Non e' possibile, ci rendiamo conto in fretta, parlando 
con gli addetti, che la situazione e' fuori controllo, non sanno nemmeno loro cosa puo' ancora succedere 
nelle prossime ore, le notizie si susseguono di ora in ora e sono sempre peggiori, non ci resta che 
sperare.
Avevo detto prima che non ci eravamo persi d'animo ma ora la situazione e' molto diversa, tentiamo di 
giocare a burraco comodamenti seduti ai tavoli si una self-service ma dopo mezz'ora ci invitano ad 
uscire perche' devono chiudere, e cosi' faranno tutti gli altri locali e sono solo le 21.30.
Non abbiamo altra alternativa che stenderci per terra, all'interno dell'aeroporto, o su scomode panchine 
all'esterno per evitare l'aria condizionata glaciale, e tentare di dormire.
Finalmente alle 02.55 il nostro aereo decolla e alle 04.15 atterriamo a Bologna dove lo zio Caste ci 
aspetta in aeroporto con la sua capiente auto.
Grazie Zio sei sempre eccezzionale.
CONCLUSIONI:     E' stata una splendida vacanza e come tutti i viaggi ci ha resi piu' ricchi dentro.

SICILIA 2012
----------------------------------------------------------------------------------------------
1° Giorno - 22.07.2012 - BOLOGNA -> PALERMO -> BUSETO PALIZZOLO
Famiglie Naccarato, Ingrami e  Pegoli pronti ai blocchi, si parte per una nuova avventura.
E’ il 22 luglio 2012, dall’aeroporto di Bologna prendiamo l’aereo che ci portera’ a Palermo, citta’ da 
cui partirà il nostro Tour della Sicilia…anche questa volta all’alba.
Decollo ore 06.30 qualche viso un pò preoccupato, mentre altri neanche un pò, vole perfetto con 
atterraggio ore 07.40 , ben 10 minuti in anticipo, non cè che dire la vacanza promette bene.
Con le nostre auto prese a noleggio, dopo una lunga contrattazione del Nacca, ci dirigiamo verso l’Hotel 
Ciuri di Buseto Palizzolo, ridente cittadina dell'interno.
Durante il tragitto inizia anche il nostro “Tour gastronomico” con una fermata alla Pasticceria Agorà di 
Castellammare del Golfo dove assaggiamo le famose Cassatelle (buone ma una vale un pranzo completo).
Appena arrivati all'Hotel ci accorgiamo del primo problemino, un copricerchio della macchina di Gianni è 
molto rovinato e non ce ne siamo accorti alla consegna delle macchine.
Scatta immediatamente una sequenza di chiamate a numeri verdi e non, ma dalla faccia di Gianni, si 
capisce che non si risolve niente per telefono, vedremo poi alla riconsegna.   
Valige in camera e via, direzione Castelluzzo, i Mattera ci aspettano per un bel bagno in un caletta tra 
le rocce, ma dove sta il sole della Sicilia ??
Ebbene si’ siamo arrivati noi del Nord e sembra proprio che ci siamo portati dietro una bella 
perturbazione, ma no dai durera’ solo poche ore… figurati in Sicilia non piove mai.
Lasciamo la spiaggietta sotto la pioggia, una doccia e siamo pronti per una bella cenetta sempre con i 
Mattera che ci fanno da ciceroni, in un ristorante molto carino e delizioso “Il Ritrovo” a Castelluzzo.
La cena a base di pesce è veramente divina, ed il servizio impeccabile, ce ne ricorderemo.
Decisamente cominciamo ad essere un pò stanchini, sono passate già 18 ore dalla sveglia e gli occhi non 
ne vogliono più sapere di stare aperti, salutiamo i Mattera che l'indomani rientrano a Bologna e ci 
dirigiamo verso i nostri letti.
Ciao e ci vediamo domani
----------------------------------------------------------------------------------------------
2° Giorno - 23.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> PALERMO
Il maltempo del giorno prima sembra non mollare e allora quale migliore occasione per visitare Palermo 
senza morire di caldo?!
Appena arrivati con un colpo di fortuna inaspettato, grazie ad un “parcheggiatore indigeno”, troviamo un 
parcheggio comodo in centro e iniziamo la nostra passeggiata fra i sassi.
Subito entriamo in una chiesa (tanto per non perdere le buone abitudini) la Chiesa Del Gesu’, una 
meraviglia, il barocco all’ennesima potenza, anche Gianni, che non e’ entrato neppure a Notre Dame 
(mah!!) è rimasto estasiato.
Una volta usciti ci incamminiamo verso il mercato di Ballaro’, molto tipico ma forse un po’ al di sotto 
delle nostre aspettative.
Mentre proseguiamo verso il Palazzo dei Normanni, i Naccarato Senior si sbafano due bei panini con 
panelle e crocchette libidinosi, il fiuto di Gianni non si smentisce mai.
Entriamo nel Palazzo, e’ splendido, soprattutto la Cappella Palatina con la bellezza dei suoi 
incredibili mosaici riempie i nostri  occhi ed i nostri cuori.
Di fronte alla Cattedrale ci spariamo il primo arancino e la prima granatina per poi proseguire lungo 
corso Vittorio Emanuele fino all’incrocio dei Quattro Canti, veramente molto particolare (ma dove sono i 
bei negozi..? Senza la Carla non se ne trova uno!!!). 
Ultima tappa la Fontana di Pretoria, sicuramente e’ bellissima ma per apprezzarla bisogna avere una gru 
per vederla dall’alto, dalla piazza e’ praticamente inagibile, peccato!
Ancora pioggia eppure i ragazzi vogliono fare assolutamente un bagno nella spiaggia di Mondello e 
quindi, disperati ma fiduciosi aspettiamo la fine dell’acquazzone e finalmente come per miracolo appare 
il Sole, che meraviglia.
La spiaggia e’ splendida il paese e’ delizioso e cosi’ tra voli di piccioni (mai visti prima su di una 
spiaggia non siamo mica in Piazza Maggiore) e suoni di campane (in paese c’e’ un matrimonio….di lunedì 
mah che strano) ci godiamo qualche ora di vero relax.
Le  signore  prese da una euforia  inspiegabile, tentano  di fare una passerella daindossatrici  (direi 
di altri tempi).
Poi per concludere bene la giornata ci facciamo consigliare un locale dove cenare da persone del luogo, 
ed e’ così che ci ritroviamo ancora una volta con i piedi sotto un tavolo. 
Calogero non ci delude buono tutto, sia il polpo che le pizze, per gli spaghetti invece dovete chiedere 
a Barbara ......Ciao e ci sentiamo domani. 
----------------------------------------------------------------------------------------------
3° Giorno - 24.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> SALINE MARSALA
Il tempo e’ ancora incerto ma noi non temiamo nulla, la nostra giornata inizia con la visita alle Saline 
di Ettore Infersa a Marsala.
Decidiamo di visitarle su una comoda chiatta, alle ore 12.30 partenza sotto un sole cocente, ma dopo 
avere doppiato l’isola di Mozia il nostro Capitan Schettino si inizia a preoccupare per certi nuvoloni 
che appaiono quasi all’improvviso alle nostre spalle.
A bordo c’e’ chi inzia ad agitarsi si sentono le prime gocce, il capitano mette Paola al timone dscf0174 
per aprire i tendalini, poveretto non sa quello che fa, però se ne rende conto in fretta e riprende 
subito il comando (stavamo andando alla deriva).
Evitato il naufragio in 70 cm d’acqua, arriviamo al molo sani e salvi e discretamente bagnati ma appena 
scesi ecco che arriva il vero acquazzone, corri, corri, corri pure ma arriviamo allo spaccio del sale a 
temporale finito (durato un minuto)  completamente fradici da capo ai piedi.E va beh, non tutte le 
ciambelle riescono con il buco!
E’ giunta l’ora di muoverci, altri lidi ci aspettano; mentre andiamo al parcheggio uno strano 
personaggio, “Beppe o poeta”, dalla bocca sdentata, che vende souvenir in tufo ci recita  una poesia in 
dialetto trapanese.
Ora il navigatore e’ puntato su Marinella di Selinunte, una bella spiaggia posta proprio sotto il famoso 
sito archeologico, dove ovviamente Barbara e Paola vorrebbero  condurre tutto il gruppo molto restio a 
vedere ancora “sassi”.
Infatti dopo un paio d’ore di spiaggia al rientro scatta un tentativo di ingresso al sito purtroppo o  
per  fortuna, questione di punti di vista, miseramente fallito.
Ma vi pare normale che dopo aver letto su tutte IMG 1832 le guide che il momento migliore per vedere le 
rovine e’  al tramonto, le biglietterie chiudano alle 18 ??!!!
Ok ragazzi d’accordo puntiamo pure il navigatore su Castellamare.
Una volta arrivati l’ennesimo temporale ci spinge nel primo ristorante che incontriamo sulla nostra 
strada, senza lasciarci il tempo di valutare bene la scelta.
Ci va grassa alla Cambusa non si mangia poi cosi’ male, rimpinzati a dovere facciamo un giretto per il 
paese, d'altra parte le signore rischiano di entrare in crisi di astinenza, senza vedere sassi o 
banchetti di vestiti e cianfrusaglie.
Sono le 23.30 e decidiamo di infilarci nel letto ci vediamo domani. 
----------------------------------------------------------------------------------------------
4° Giorno - 25.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO
Oggi sveglia alle 08.30 direzione mare con spiaggie, altrimenti i ragazzi e Simona ci uccidono.
Vogliamo andare nella famosa spiaggia di San Vito lo Capo e cosi’ con le nostre macchinine ci dirigiamo 
verso la ridente localita’ e dopo aver fatto il giro dell’oca, ovverosia la circumnavigazione della 
Sicilia, troviamo il parcheggio e di li’, a piedi raggiungiamo la spiaggia.
Dobbiamo scegliere il bagno piu’ bello, meno affollato, meno caro, con molta ombra … e poi cosa volete 
ancora?
Nel tentativo di spuntare uno “sconto” Gianni rischia uno “Scontro violento” con un vecchio bagnino 
artereosclerotico.
Bene a questo punto optiamo per il bagno che sicuramente e'  il piu’ costoso della spiaggia (25 euro due 
lettini ed un ombrellone) e iniziamo a rilassarci.
Simona manda Franco dal giornalaio a comprare delle riviste di Gossip, dsc04814Barbara armata di libro 
si stende al sole.
Mao si adatta alla temperatura con una bella granita al Bar, Paola e Gianni vanno in paese a recuperare 
dei viveri e i ragazzi si tuffano e rituffano in acqua.
Tutto perfetto direte voi, e invece no, la tragedia e’ dietro l’angolo ed ora i protagonisti ve la 
racconteranno:
Barbara: "Simo, non vedo i ragazzi ..... tu li vedi?"
Simona: "Ma saranno li' non ti preoccupare, dove vuoi che vadano, comunque vado a dare un occhio"
Simona: Dopo venti minuti Simona con i capelli dritti si avvicina a Barbara e dice: "non ci 
sono..........!!!!!! Barbara non ci sono" a quel punto Barbara si alza per un controllo personale, 
quattro occhi vedono meglio di due.
Barbara: "Ma non saranno quei tre la' in fondo vicino alla boa Rossa?!"
Simona: "Si sono loro adesso mi sentono, quei...."
Scatta l'allarme general, Barbara corre dal bagnino per chiedergli di uscire con il salvataggio, questi 
con la solita flemma siciliana risponde che non puo' abbandonare la spiaggia e soprattutto se esce per 
un falso allarme scatta un verbale.
Nel frattempo Simona coinvelge i due uomini: Maurizio quasi costretto, si lancia a nuoto verso i tre 
naufraghi: "che fatica puf puf, sono proprio vecchio" e Francone per solidarieta' cerca il modo di 
cammniare sulle acque (come se fosse un DIO Greco) per evitare l'annegamento a sua volta.
Poi Simona torna alla carica e costringe il bagnino a prendere il pattino ed uscire.
Paola e Gianni ignari di tutto, ritornano in spiaggia; Gianni in versione Romeo vede la sua amata sul 
bagnasciuga e si avvicina per un dolce abbraccio da tergo, ma una iena gli si rivolata contro urlando 
"il cellulare.... ti sembra il momento..... abbiamo perso i ragazzi!!!".
Gianni da buon militare quale e' non si scompone e con gli "occhi della calma" che lo contraddistingue, 
tende il braccio verso il mare e dice "MA SONO LI' NON LI VEDETE..!!.!!".
FINE DELLA TRAGICOMICA.
E’ ormai sera e siamo cotti a puntino anzi direi ben rosolati, e’ giunta nuovamente l’ora di rimettere i 
piedi sotto un tavolo tanto per cambiare e dove andiamo oggi; alla locanda di Castelluzzo consigliata 
dai Mattera.
La locanda è proprio sulla nostra strada, è impossibile evitarla, allora entriamo e mangiamo:  partiamo 
con i soliti antipasti di pesce, cozze scoppiate veramente deliziose, poi continuiamo con risotti di 
mare e soprattutto attacchiamo del Cous Cous visto che siamo nella zona tipica di questo piatto.
Una oratina al cartoccio per finire e zac siamo sulla via del ritorno, che vitaccia ragazzi.
Ore 22.30 siamo giunti in Hotel, forza ragazzi dobbiamo scrivere della giornata, sì sì dai ...... ed 
invece tutti a letto ci vediamo domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
5° Giorno - 26.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> RISERVA DELLO ZINGARO
Sveglia ore 07.00 finalmente una bella giornata di sole, la perturabazione che si era attaccata all’
aereo ci ha abbandonato; la giornata inizia presto con la telefonata di Mauro (il nostro Capitano) che 
ci annuncia che la gita in barca si puo’ fare, che sollievo, nessuno di noi voleva perdere una cosi’ 
bella  occasione per trascorrere una splendida giornata di mare in barca.
Alle 9.30 siamo al molo di San Vito lo Capo l’Hippocampus ci attende con Mauro e Susan pronti ad 
accoglierci con estrema cordialita’.
Il mare e’ liscio come l’olio partiamo con Mauro al timone direzione "Riserva dello Zingaro". Coccolati 
dal lento movimento dell’imbarcazione e dalla voce di Susan che ci descrive tutto cio’ che vediamo 
iniziamo la navigazione, ed ecco che ci avviciniamo a Capo lo Monaco, ma sembra un monaco o un cane?
Subito dopo appare la Tonnara del Secco dove si effettuava la mattanza dei tonni e poi ancora cale e 
calette, la deliziosa piscina di Venere, una vasca naturale creata da scogli posizionati in maniera 
strategica e poi si entra nella famosa "Riserva dello Zingaro" una striscia costiera lunga 7 Km che a 
dire di tutti e’ un vero paradiso.
Ormai sono 40 minuti che navighiamo, e’ ora di gettare l’ancora i ragazzi , e non solo loro non ce la 
fanno più c'è bisogno urgentemente di un primo bagno.
Il mare non è trasparante, molto ma molto di più, armati di maschera pinne e boccaglio ci tuffiamo senza 
esitazione, esploriamo una piccola grotta i ragazzi si tuffano e rituffano a ripetizione dalla barca, 
poi si riparte.
Meraviglia delle meraviglie, Susan ci fa trovare una tavola imbandita con tutti i dolcetti alle mandorle 
tipici della Sicilia e cornetti ripieni di crema, che spettacolo.
Susan è veramente fantastica come si puo’ resistere, al diavolo la dieta, vero Simona? e cosi inizia il 
primo degli innumerevoli spuntini che questa meravigliosa coppia ci preparera’ nell’arco della giornata.
Ripartiamo, e’ veramente un tratto di costa fantastico, ogni sasso, ogni roccia ogni cespuglio, risulta 
meraviglioso in questo contesto, passiamo davanti alla Tonnara di Scopello, a differenza di quella 
precedente questa tonnara e’ stata trasformata in un complesso turistico.
Complesso molto bello, hanno infatti cercato di preservare le antiche sembianze del luogo, ci fermiamo 
poco dopo per una altro tuffo e per la visita ad un’altra bella grotta, non ci stanchiamo mai di fare 
dei bagni in questa acqua meravigliosa.
La nostra meta e’ il porto di Castellammare del Golfo dove ci fermeremo per il pranzetto preparato da 
Susan semplice ma curato magistralmente nei particolari accompagnato da un gelido vinello della cantina 
Fazio.
Sazi ed appagati riprendiamo la navigazione per il rientro a San Vito, il sole non concede tregua ai 
navignanti, i ragazzi si mostrano subito impazienti di rituffarsi in queste acque cristalline, mentre 
per Franco e Maurizio l'obbiettivo primario e' cercare " OMBRA!!!"
Ci fermiamo per un paio di bagni e per finire in bellezza l'ultima sosta sara' di fronte alla Tonnara 
del Secco dove facciamo il sesto e ultimo bagno della giornata.
La tonnara e' abbandonata ormai da anni ma non perde assolutamente il suo fascino; Susan in un 
battibaleno esce con degli stuzzichini e Mauro immancabilmente apre una bottiglia di vinello ghiacciato, 
sono dei miti.
Mentre sorseggiamo il vino, con le sue descrizioni, Mauro ci proietta nel passato e ci sembra di vedere 
all'opera tutte le famiglie che si riversavano in quei luoghi comandati dal Rais per effettuare la 
mattanza. Un ultimo brindisi chiude questa bellissima giornata in barca.
Siamo veramente stanchi e cotti a puntino (stile braciola sulla griglia), e quindi al rientro dopo un  
tuffo in piscina mangiamo una pizza take way.
E' ora tutti a letto e ci vediamo domani
----------------------------------------------------------------------------------------------
6° Giorno - 27.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> FAVIGNANA
Tanto per non perdere l'abitudine sveglia ore 07.00 la meta del giorno e' l'isola di Favignana.
Dobbiamo andare a Trapani per prendere l'aliscafo.
Alle 9,30 partiamo non senza alcuni imprevisti, infatti i due caffaeinomani, Gianni e Maurizio hanno 
pensato bene di fermarsi in un bar per il solito coffee e cosi' noi povere donne abbiamo 
dovutoconvincere gli addetti all'imbarco per aspettarli. (tremenda bugia, c'erano ancora 2 minuti alla 
partenza, dicono colpevoli per difendersi).
Finalmante abbiamo i nostri cinque scooter, Simona ha dimenticato la patente ma vuole ugualmente guidare 
e va beh, Barbara si sacrifica e fa da passeggero.
Sotto un sole cocente iniziamo la visita alle calette e spiagge dell'isola, Cala Sottile, Cala Azzurra 
(stop per primo bagno e l'unica spiaggia sabbiosa dell'isola, incantevole ma piena di turisti), cala del 
Bue Marino e poi Cala Rossa, sublime.
Sara vuole a tutti i costi scendere lungo le rocce per un bel tuffo ci riesce ed alcuni di noi la 
seguono, c'è un mare stupendo, ma disgraziatamente una medusa le rovina la festa.
Si riparte lungo un sentiero sterrato con Maurizio che ci fa da apripista (pensa forse di essere in 
sella al suo Ktm?!).
Siamo di nuovo al centro dell'isola sotto una cocente canicola, per ristorarci ci fermiamo in piazza e  
ci spariamo granita e gelato.
Si riparte dobbiamo finire la nostra esplorazione, prossima meta Punta dei Faraglioni.
Il nostro apripista si arrampica lungo un sentiero impervio, voi dovevate esserci per veder 
l'espressione di Simona quando dopo molte incertezze ha spinto sull'accelleratore si e' attacata al 
manubrio e per non essere da meno ha scalato la "montagna".
Ultimo bagno e ripartenza; a questo punto Barbara che non ne puo' piu' di fare la passeggera si 
impossessa dello scooter di Paola anche perche' Simona non molla "l'Osso".
Barbara e' raggiante, in piena liberta'  si  gode l'ultima ora a Favignana in versione "centaura".
Lasciati gli scooter riprendiamo l'aliscafo e rientriamo a Trapani dove ci aspetta il secondo gelato 
della giornata artigianale e squisito.
La cena non e' per tutti, Franco e Maurizio preferiscono il letto, il resto della compagnia si dirige a 
Buseto al ristorante Busith dove mangera' delle ottime Busiate.
Tutti a letto e ci vediamo domani .
----------------------------------------------------------------------------------------------
7° Giorno - 28.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO
Le ultime due giornate hanno segnato il fisico del gruppo, le ustioni vanno per la maggiore ed e' cosi 
che si verifica il primo sciscma della vacanza.
I nostri piccioncini, Barbara e Gianni ci lasciano e partono per Scopello, Paola e Simona perlustrano 
Buseto alla ricerca di una farmacia (Herpes e scottature da curare) e il nostro Francone va dal 
"Barbiere di Sicilia" a  Buseto per un taglio degno di Orea Malia'.
I ragazzi ,decidono che la piscina è l'habitat migliore per la giornata e Maurizio sotto il gazebo con 
un leggero, venticello si ripara dal sole cocente e immette nel sito la decrizione e le foto delle 
giornate trascorse.
Un frugale pasto, all'ombra sui tavolini  dell'hotel, a base di frutta e verdura, ci permette di 
reicuperare un pò energia.
E' caldo, sono le 15.30 tornano dal loro tubare i nostri piccioncini, si decide di dar loro un pò di 
riposo e per le 16.30 di partire verso Segesta per delle antiche rovine (sassi sassi sassi) degli 
antichi Elimi e Greci.
Naturalmente come nostro solito invece delle 16.30, partiamo alle 17.15 ma tanto ci sono circa 30 km e 
il chiude la biglietteria  18.00 che ci vuole!
Casualmente, un pò per il traffico e un pò per la strada abbastanza dissestata che non ci permette una 
gran velocità, arriviamo alle rovine alle 18.03.
L'immancabile "puntualita" dei siciliani, soprattutto nello smettere di lavorare, fa si che ci chiudono 
le porte in faccia e ci rimandano a domani, Ciao ciao.
I RAGAZZI ESULTANO, forse non ne avevano molta voglia.
A questo punto bisogna recuperare, via, autostrada per Trapani verso Erice antica.
Arrivati ai piedi della montagna, schiviamo i soliti parcheggiatori abusivi e prendiamo una bella 
ovovia, d' alta montagna LEITNER, c'è anche la raccomandazione di non mettere gli scarponi tra le porte, 
forse in inverno  a Trapani si scia, bho!!
Il borgo medievale è molto carino, ma troppo turistico e sicuramente non tanto diverso dai bellissimi 
borghi che ci sono dalle nostre parti (San marino e Brisighella ad esempio).
Siamo un po' delusi o forse non siamo dell'umore giusto, dietro di noi i ragazzini sbuffano come delle 
macchine a vapore.
Un salto veloce per vedere la mitica Pasticceria di "Maria Grammatico" dove ci sono i pasticcini più 
buoni della Sicilia, guardiamo e scappiamo via subito, tanto siamo tutti a dieta.....
Continuiamo il nostro giretto e i ragazzi sono sempre più annoiatii, quindi decidiamo molto velocemente 
di tornarcene verso casa per andare a mangiare a Buseto al solito Busith.
Cena come solito a base di pesce, veramente eccezionale poi decisamente stanchini ci dirigiamo verso 
casa ed il letto, ci vediamo domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
8° Giorno - 29.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO
Siamo arrivati verso la fine della prima tappa della nostra vacanza, domani ci trasferiamo a Cefalu'.
Abbiamo voglia di mare, optiamo per il tratto di costa tra Castelluzzo e San Vito lo Capo, un litorale 
suggestivo pieno di calette, soprattutto anfratti scavati nella roccia.
I ragazzi prediligono una spaccatura nella roccia dove si stende solo un telo, tanto a loro non importa 
desiderano solo tuffarsi in acqua.
Ovviamente gli uomini, da bravi papa' quali sono, non abbandonano i pargoli tra i flutti e si fermano 
pure loro.
Per Simona, Barbara e Paola restono altri 100 metri sotto il sole per raggiungere una caletta dove 
affittano lettini e ombrelloni, ne vale la pena, che relax.
Il rientro avviene a gruppi:
I° gruppo ore 12.30 composto da Maurizio, Franco e i ragazzi, la loro autonomia e' limitata vogliono 
andare in albergo a ricaricare le pile, non prima pero' di una golosa fermata, nel primo paese, per 
gelato e focacce.
II° gruppo ore 15.30 composto da Barbara, Gianni, Simona e Paola, loro proprio non ce la fanno a 
staccarsi troppo presto dal fantastico relax... un buon libro o due chiacchere: Gianni in spiaggia non 
perde occasione per attaccare bottone con qualcuno... nonostante il caldo, si sta veramente bene: un 
leggero venticello e i continui bagni o ammolli rendono piacevole la permanenza.
E' giunta l'ora di andare a Segesta, oggi non possiamo assolutamente arrivare in ritardo, partenza 16.50 
arrivo 17.30 , ci siamo riusciti URRA'!!!!!!!!!
E proprio vero quello che dicono le guide, il sito vale il doppio tentativo, il tempio quasi intatto e' 
meraviglioso e a renderlo ancora piu' suggestivo contribuiscono la luce calda del tardo pomeriggio e la 
presenza di pochi visitatori.
Sullo sfondo di queste rovine, riusciamo in un momento topico, a fotografare il nostro mitico tedofolo 
greco che tutto il mondo ci invidia.
Finita la visita prendiamo una strada semisterrata di 22 km che passando per Bruca ci condurra' a Buseto 
Palizzola dove pensiamo di mangiare la busiata (pasta tipica trapanese che cattura i sughi in modo 
meraviglioso) alla festa del paese, ma strano ma vero arriviamo troppo in anticipo, penso sia la prima 
volta ci che succede, ed ora che si fa? siamo tutti affamati aspettare un'ora per mettere in moto le 
mandibole ci sembra improponibile e quindi optiamo per la trattoria casereccia "Peppe e Nino" dove 
concludiamo la giornata con una buona pizza.
Torniamo su alla festa del paese per ascoltare un pò di musica e rituale giro nei banchetti di 
cianfrusaglei delle donne, bene siamo appagati e rientriamo per riposare le menbra, a domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
9° Giorno - 30.07.2012 - BUSETO PALIZZOLO -> CEFALU'
Sveglia ore 09.00 finalmente i bimbi non brontolano per l'alzataccia, con calma ci prepariamo per la 
partenza, lasciamo con nostalgia questa zona ma al tempo stesso siamo attratti dalla nuova avventura.
Dopo  un'ora e mezzo di strada arriviamo a Cefalu', su consiglio di un collega di Paola usciamo a 
Castelbuono e percorriamo a ritroso circa 5 Km finche', miracolo, appare il cartello "residence 
Vallegrande".
Prendiamo una tortuosa stradina in salita (il Mortirolo non le fa un baffo), mentere i dubbi ci 
assalgono.
Avremo fatto la scelta giusta? dove stiamo andando nel cuore delle Madonie? per 6 gg dobbiamo percorrere 
questa "mulattiera" A I U T O !!!!!!!!!!!!
Finalmente arriviamo, ma dove sono finiti i siciliani Doc, ci accolgono degli dsc03382albanesi, Ri-Aiuto 
speriamo in bene, mentre scarichiamo le valige ci confrontiamo e ci rendiamo conto che sicuramente 
almeno uno del gruppo si dissocia dai pensieri di cui sopra.
Il nostro Francone e' entusiasta, l'ombra degli alberi, i 3-4 gradi in meno dovuti alla quota e il senso 
di relax che il posto sembra effettivamente offrire lo hanno gia' conquistato.
Per chi scrive e forse anche per gli altri e' troppo presto per parlare, staremo a vedere, il posto non 
offre molto soprattuto non ci sono bar e il ristorante e' aperto solo di sera, nessuno ha voglia di 
affrontare i 4 Km in discesa per un panino e cosi' ci spartiamo i viveri del giorno prima.
Ed ora, roba da non crederci, mi devo fermare perche' finalmente dopo una settimana sto scrivendo in 
diretta e quindi non ho piu' nulla da raccontare. A piu' tardi.
Eccomi qui, sono le 23.00 prima di coricarmi voglio raccontarvi il resto della nostra giornata, quando 
ci siamo lasciati erano le 15.30, dopo un po' di tentennnamenti abbiamo deciso di rilassarci fino alle 
18.00 e di scendere per cena e per un giro esplorativo nel centro di Cefalu'.
Siamo tutti molto affamati e decidiamo di fermarci subito al Ristorante "Il Faro" un locale vista mare 
scelto grazie alle recensioni lette su Tripadvisor, e' un locale che ha pochissimi coperti tutti sotto 
un gazebo vista mare, abbiamo cenato con il sole che tramontava, un palla di fuoco che diventava sempre 
piu' piccola sino a sparire all'orizzonte lasciando il cielo rosso per oltre 30 minuti.
Fantastico!!!!!!!! Per quanto riguarda il cibo va detto che il locale vale di piu' per la location che 
non per la particolarita' dei piatti, eppure la fame e' stata in grado di rendere fantastici dei normali 
spaghetti al pomodoro, ora giretto per il centro del paese, Cefalu' e' veramente una "chicca": belli i 
negozi, belli i monumenti e le piazze, suggestivi gli scorci dei tanti vicoli.
In Piazza Duomo in una pasticceria che identifichiamo di qualita', "Pasticceria Duomo", scatta l'attacco 
al "cannolo Siciliano", pensate che solo Francone (che non si fa mai mancare niente) ne aveva assaggiato 
solo uno dall'inizio della vacanza. molto bene si puo' andare a nanna, pronti in auto e via per il "gran 
premio della montagna", ricordate i famosi 4 km? in salita la sera non finiscono mai.
----------------------------------------------------------------------------------------------
10° Giorno - 31.07.2012 - CEFALU'
La giornata odierna sara' dedicata al mare, relax, bagni e sole.
Dopo una colazione che purtroppo non posso definire ne' lauta, ne' tantomeno fantastica, ci dirigiamo 
verso la spiaggia del Lungomare di Cefalu', una mezzaluna di sabbia di 1,5 Km con il paese sullo sfondo.
Spesa al Sidis dove lasciamo le macchine parcheggiate e si parte per la scelta di un bagno e se vi 
ricordate la giornata di spiaggia a San Vito Lo Capo del 25 luglio potete immaginare che l'operazione 
non e' semplice.
Infatti il primo stabilimento, il piu' vicino al parcheggio, viene immediatamente scartato, non accetta 
pranzi al sacco!!!!!! procediamo fiduciosi guidati dal Nacca e dopo un centinaio di metri troviamo il 
bagno ideale e ci "polleggiamo".
E come ben sapete quando tentiamo di rilassarci (vedi San Vito 25/7) succede sempre qualcosa, un suono 
di un fischietto ci trapassa i timpani, ma che sta succedendo? a noi sembra tutto normale, ci sono delle 
belle onde e i bagnanti si stanno divertendo, ma perche' solo poche persone sono di fronte al nostro 
bagno?
Infatti qui il mare e' deserto, mentre sia a DX che a Sx ragazzini e non, sguazzano tra le onde, ma 
presto detto, anche qui siamo incappati in un bagnino STRANO, se metti un piede in acqua ti fischia 
immediatamente e ti intima con i gesti di avvicinarti a riva, e tu pensi "incredibile ma come, ho fatto 
solo un passo, non sono ancora entrato in acqua, cosa ho combinato?"
E poi se fai tanto di chiedergli spiegazioni inizia a terrorizzarti con descrizioni di annegamenti e 
salvataggi, con tanto di lopez sulla cervicale. A I U T O ..!!!!!!!!!!! ma dove siamo capitati.
Comunque siamo determinati a non farci rovinare la giornata da niente e nessuno, prima la colazione, ora 
il bagnino, eh no basta siamo in vacanza divertiamoci.
Per il bagno risolviamo la situazione buttandoci tra i flutti, (che fantastici cavalloni) nello 
stabilimento di fianco al nostro e, alla faccia del bagnino out, ci divertiamo come dei pazzi saltando e 
tuffandoci tra le onde, l'acqua e' calda e non usciresti piu'.
A Cefalu' il sole tramonta sul mare e noi non vogliamo perderci lo spettacolo, cosi' per ingannare il 
tempo tra una chiacchera e l'altra il nostro Gianni ci improvvisa un piccolo aperitivo sulla spiaggia.
Che fantastica giornata! non ci resta che rientrare alla base, pronti come al solito per lo scatto in 
salita, ceniamo nel ristorante dell'agriturismo e poi andiamo a nanna.
P.S. purtroppo anche il ristorante lascia a desiderare, credo che non ci rivedra' piu'.
----------------------------------------------------------------------------------------------
11° Giorno - 01.08.2012 - CEFALU' - AGRIGENTO
Il programma di oggi e' molto impegnativo: vogliamo Visitare la Valle dei Templi ad Agrigento e fare il 
bagno alla Scala dei Turchi che si trova sempre da quelle parti.
Abbiamo di fronte a noi 2/3 ore di viaggio, partiamo puntuali alle ore 09.00 e con una sola sosta in un 
supermercato per approvvigionarci di viveri, raggiungiamo Agrigento alle ore 12.00.
Il sole e' a picco nel cielo, la temperatura è altissima, ma noi siamo ottimisti.
Un panino al volo, preparato sul cofano dell'auto, biglietti e via, inizia il giro, un Olivo di oltre 
600 anni ci lascia a bocca aperta ..... che splendore di grandezza.
Durante una breve sosta all'onmbra, di questa lunga salita al sole un pò troppo calda, una bella 
sorpresa è stata una deliziosa farfalla che si posa prima su di un fiore colorato poi predilige la 
capocciona di Gianni.
Fortunatamente un bel venticello e alcune fontane lungo il percorso ci rendo piu' agevole la visita.
La Valle dei Templi vale sicuramente la fatica che ci costa, alcuni templi sono ben conservati e per 
quelli che sono ormai solo un mucchio di sassi, le audioguide prese all'ingresso ci supportano e 
permettono alla nostra mente di immaginare come dovevano essere tanti secoli fa.
Alle 15.30 terminiamo il giro e poco dopo siamo sulla spiaggia che conduce alla Scala Dei Turchi.
Si tratta di una scogliera di roccia bianca che degrada verso il mare formando una serie di anelli che 
fungono da gradini per chi si vuole avventurare fino in cima.
Peccato per il mare molto mosso, ci tuffiamo ugualmente (non tutti pero'), poi scaliamo la scogliera, ci 
godiamo dall'alto un paesaggio meraviglioso comodoamente sdraiti in conche naturali, createsi nella 
roccia sull'orlo del precipizio, con le gambe quasi a penzoloni sul baratro.
Si e' fatto tardi ci aspettano altre 3/4 ore di macchina, una veloce spesa per la cena e via.
Arriviamo che e' gia' buio, siamo stanchi e affamati, in men che non si dica ci facciamo la doccia, 
imbandiamo la tavola e ceniamo.
Peccato solo che Barbara non sia riuscita a partecipare alla cena, un atroce mal di testa (forse un 
colpo di sole alla Valle dei templi) l'ha messa KO e in questi casi la miglior cura è il sonno.
Buonanotte.
----------------------------------------------------------------------------------------------
12° Giorno - 02.08.2012 - CEFALU'
Inizia la giornata di buona ora con la sveglia che suona alle 08.00, che meraviglia svegliarsi e sedersi 
davanti ad un cabaret di cannoli freschi, grande Francone!
Anche la colazione sembra migliore! Insomma ora si ragiona meglio, prenotiamo una discreta cenetta alla 
rosticceria del Sidis da consumare in serata con le stesse modalità di ierie via per la spiaggia di 
Sant'Ambrogio.
Non semplice da trovare, ma con la dovuta tenacia e la corretta contrattazione ci insediamo in un bagno 
attrezzato, discreto, essenziale, veramente carino.
Dopo alcune ore, grazie ad una minuziosa descrizione della strada, ci raggiunge Maurizio, passando quasi 
da Palermo per poi ripassare vicino a Messina.
Bagni di sole, nuotate, spuntini, giochi enigmistici, letture e le inesorabili chiacchere ci fanno 
trascorrere un'altra piacevole giornata.
Questa giornata e' stata la prima di una "tre giorni" di mare con nessuna soluzione di continuità vale a 
dire senza interruzioni di carattere artistico culturale archeologico.
I ragazzi sono molto contenti come si puo' ben immaginare.
La cenetta prenotata al Sidis, ci viene servita da incogniti camerieri, appena ancora bagnati usciamo 
dalle nostre docce, è una meraviglia in questa location fresca e silenziosa.
Ci guardiamo un pò alla televisione le magnificenti vincitrici della scherma femminile e poi a nanna 
ragazzi ci vediamo domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
13° Giorno - 03.08.2012 - CEFALU'
Affrontiamo con determinazione questa seconda giornata di spiaggia, si ritorna dal bagnino con il 
fischietto, di Cefalu'.
Spesa al Sidis, una capatina dal giornalaio e in un battito di ciglia siamo stesi al sole, ovviamente 
eccetto Maurizio che come al solito ci raggiungera' piu' tardi (a lui la spiaggia basta in dose ridotta).
Temperatura dell'aria 30/33°, una leggera brezza, mare calmissimo .... ma dove sono finiti i cavalloni 
dell'altro giorno?
La temperatura dell'acqua, è da vasca da bagno, e' tutto perfetto.
S O L E  ... B A G N I ..... C H I A C C H E R E ... L E T T U R E .... S P U N T I N I
si ripetono come in una girandola che non si ferma mai.
Ma come in ogni giornata meravigliosa, arriva il tramonto, ragazzi una cosa  " M E R A V I G L I O S A 
"  e da buoni cittadini, aspettiamo fino alla fine per goderci questo spettacolo, tanto è vero che il 
Bagnino con la B MAIUSCOLA, ci chiede se gli diamo una mano a rassettare la spiaggia per il giorno dopo.
Ci facciamo come solito la mega salita verso il nostro rifugio al fresco, meraviglia delle meraviglie 
lungo il percorso, a circa 30 metri sul livello del mare, ci fermiamo a goderci lo spettacolo delle 
Isole Eolie sullo sfondo del mare, indescrivibile.
Cena come solito preparata dal mitico Sidis e così via scorre anche questa giornata.
BUONA NOTTE A DOMANI
----------------------------------------------------------------------------------------------
14° Giorno - 04.08.2012 - CEFALU'
Sta per cominciare la nostra ultima giornata a Cefalu', facciamo colazione chiaccherando mentre un velo 
di malinconia ci assale, dopo un inizio un po' incerto, questa cittadina con il suo splendido mare e le 
sue viuzze ci e' entrata nel cuore.
Scendiamo in spiaggia alle 10.00 , abbandoniamo teli e borse sugli sdrai, e ci dirigiamo in formazioni 
diversificate verso il centro del paese per un giro negozi e monumenti.
Simona e i tre ragazzi si dedicano esclusivamente allo shopping, Gianni, Barbara e Paola uniscono 
l'utile al dilettevole e visitano anche lo splendido Duomo e il lavatoio medievale, Franco rimane in 
spiaggia a leggere il giornale e Maurizio come al solito si attarda in camera per poi raggiungerci piu' 
tardi.
Il mare e ' sempre piu' calmo sembra di nuotare in una grande piscina, un vento non troppo forte rende 
sopportabili i 40° delle ore centrali.
Franco incredibilmente approfitta delle ultime ore per rosolarsi bene bene al sole, doccia .., 
brandina.., doccia .., brandina!! Mizzega.. ma quant'è fredda sta doccia, che.. viene direttamente dalle 
GOLE dell'ALCANTARA!???!
In realta' l'acqua della doccia è veramente piacevolmente fredda, probabilmente arriva direttamente dal 
vecchio lavatoio di CEFALU'.
Per la serata decidiamo di fermarci direttamente in paese per una pizza e un ultima passeggiata in 
centro, il Mortirolo ha colpito ancora, nessuno aveva voglia di rifare piu' volte la terribile salita e 
preferisce cosi', ceniamo  con gli abiti da spiaggia e il sale sulla pelle.
Mangiamo presto in una pizzeria all'inizio del paese, veramente buona, uscendo dalla pizzeria sorpresa 
delle sorprese, ci accorgiamo che si'è riversato nelle strade una marea di gente che non ci aspettavamo, 
capiamo poi che è una delle tante feste che si fanno a Cefalù per uno dei tanti santi del paese.
Ci inoltriamo nel paese e ci sono decine e decine di banchetti con svariare migliaia di ninnoli e 
soprammobili, bello Cefalù di sera con i suoi viottoli ed i suoi negozietti è meravigliosa, tanto che 
Gianni entra in una immobiliare per informarsi e comprare una casetta quà.
Infiliamo la strada di casa è notte ed il letto ci aspetta, ci vediamo domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
15° Giorno - 05.08.2012 - CEFALU' -> GRANITI
Oggi, come preannunciato, per alcuni componenti del gruppo la Vacanza finisce, Franco, Simona ed Elena 
alle 14.00 hanno l'aereo per Bologna.
Dopo una tranquilla colazione insieme, le solite quattro chiacchere e un mucchio di saluti.. Sigh,Sigh 
... saltiamo in macchina e via si riparte.
La nostra nuova destinazione e' Graniti, Agriturismo "Casa delle Monache" 18 km verso l'interno da 
Taormina a 2 Km dalle famose "Gole dell'Alcantara"; ma in programma abbiamo una fermata nel cuore della 
Sicilia, a Piazza Armerina, per vedere in famosi mosaici della "Villa del Casale".
Arriviamo alle 13.00 , neanche a farlo apposta, sembra che i siti ascheologici li "vogliamo" vedere 
sotto il sole cocente, siamo proprio matti e sconsigliamo a chiunque di ripetere la nostra esperienza, 
soprattutto alla Valle dei Templi, qui e' d'obbligo andare verso sera.
La Villa del Casale per fortuna non e' totalmente al sole, i mosaici che compongono i pavimenti della 
villa, si ammirano passeggiando su impalcature, gli affreschi presenti sulle pareti sono praticamente 
inesistenti, il tetto è stato ricostruito per proteggere un prezioso sito archeologico di grandissima 
importanza, dichiarato dall'Unesco "patrimonio dell'umanita': si tratta  di una antichissima villa 
romana del 200/300 d.c. tornata alla luce solo dopo il 1950.
Si possono ammirarare dei mosaici incredibilmente meravigliosi e per la maggior parte in ottimo stato, 
pare infatti che il fango che liha tenuti nascosti per secoli abbia favorito la loro conservazione.
Io pensavo che fosse impossibile, dopo i mosaici della Cappella Palatina", emozionarmi per la bellezza 
di tali opere; e invece e' successo, ammirandoli ci si sente catapultati nel tempo passato e le varie 
stanze si animano della presenza tangibile dei personaggi dell'epoca; comunque per non tediarvi oltre vi 
dico "provare per Credere".
Terminata la visita, proseguiamo il viaggio e dopo circa 2 ore arriviamo a destinazione, il posto non ci 
sembre male anche se nella "Casa Gialla" dove abbiamo le camere, internet non arriva (peccato).
----------------------------------------------------------------------------------------------
16° Giorno - 06.08.2012 - GRANITI -> GOLE DI ALCANTARA
La mattinata inizia con un' elegante e squisita colazione, finalmente Gianni e' stato accontentato, 
basta marmellata senz' anima, qui puo' spalmare sul pane dell'ottima marmellata delle "Terrealcantara", 
scegliendo tra gusti come arancia, mandarino, fichi d'india, limone inoltre anche sul salato c'e' molta 
scelta i vari assaggi sono in monoporzioni stile Finger Food.
Con calma partiamo per la gita alle Gole dell'Alcantara, che si trovano a soli 3 Km dal nostro 
agriturismo, usufruendo dei pass fornitici dalla reception per l'ingresso gratuito.
Le gole sono state scavate nei secoli dal fiume Alcantara che ha eroso la roccia lavica, sono molto 
belle e soprattutto è molto divertente immergersi nell'acqua gelata del fiume.
Sembra impossibile resistere e invece dopo un po' ci si abitua e come vedrete nelle foto i nostri prodi 
si fanno massaggiare dalla forte corrente come in un grande idromassaggio; solo Barbara si dimostra un 
po' reticente, il suo corpo non ama il freddo e quindi preferisce immergersi solo con le gambe, la parte 
del corpo che ne ha più bisogno.
Verso l'ora di pranzo ci accorgiamo che gli spazi liberi sulle spiaggiette e in acqua sono sempre meno, 
e' arrivata una massa di gente incredibile, d'altronde siamo in agosto, e quindi noi decidiamo di 
lasciare libero il campo e dopo un leggero pranzo al self-service rientriamo in camera.
Paola e i ragazzi si buttano in piscina dove restano per ben due ore, durante le quali Luca e Sara non 
fanno altro che tuffarsi a ripetizione, mentre il resto del gruppo si riposa in camera al fresco 
dell'aria condizionata (ricordo che soffia lo scirocco e la temperatura supera i 40°).
Vogliamo concludere la giornata con una visita a Taormina By Night, arriviamo alle h 19,17 il parcheggio 
costa ben 3 euro all'ora, decidiamo che la visita deve durare al massimo due ore giusto il tempo per una 
"vasca" sul corso principale.
Principale fermata dobbligo, al "BARBAM", Barbara, che si e' ben documentata, sostiene che ha le 
migliori granite della Sicilia si trovano proprio li'; e infatti non sbaglia!!!!!!
Finalmente assaggiamo una granita da 10 e lode: pistacchio e panna , melone e panna, limone, lamponi e 
focaccia, la granita costa 4 euro, te la servono solo seduto a tavolino, il posto e' delizioso e 
consiglio a chiunque passi da Taormina di fermarsi per provare; e' anche facile incontrarvi qualche vip.
La serata si conclude con una cena in un ristorante pizzeria " Il Feudo" che si trova a pochi Km dalla 
"Casa Delle Monache", dove mangiamo un'ottima pizza.
Tutti a letto e ci rivede domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
17° Giorno - 07.08.2012 - GRANITI -> ETNA
La giornata e' dedicata all'escursione sull'Etna, a colazione Gianni ci comunica che la compagnia aerea 
con cui dobbiamo rientrare venerdi', la WindJet e' sull'orlo del fallimento, le notizie sono che se 
entro mercoledi' non si conclude l'accordo con Alitalia saltano tutti i voli.
Rischiamo seriamente di perdere i biglietti con tutti i problemi che ne conseguono...alla peggio/meglio, 
dipende dai punti di vista, si acqisteranno due monolocali per trasferirci tutti a Cefalù.
Questa notizia potrebbe rovinarci la giornata, ma noi decidiamo di rimandare il problema e partiamo per 
la gita, prendiamo l'autostrada e usciamo a Giarre, passando per Zafferana Etnea, localita' salvata per 
miracolo dall'eruzione del 1992, arriviamo a quota 1900 circa al Rifugio Sapienza.
Tutta la strada costeggia delle enormi colate laviche che hanno spazzato via tutta la vegetazione; dal 
rifugio Sapienza parte una ovovia che arriva a quota 2500 metri poi un fuoristrada che conduce i 
visitatori fino a quota 2900 metri img 2211dove una guida porta le persone in una passeggiata sui 
crateri.
Tutto cio' al costo di euro 60 a persona, sembra una cifra enorme, ma vi assicuro che sono soldi bene 
spesi, per piu' ragioni.
Innanzitutto lo spettacolo che si apre davanti ai nostri occhi e' veramente incredibile e inaspettato, 
il paesaggio e' quasi lunare, i colori variano dal grigio fumo, quasi nero per la presenza di silicio, 
al giallo-verde per la presenza di zolfo, al rosso mattone per presenza di ferro....camminare sulla lava 
e' difficoltoso, si sprofonda come sulla sabbia, la nostra guida ci indica i vari punti di interesse: il 
cratere del 2001, quello del 2002, la valle del Bove, la neve sotto la cenere di lava (si' l'abbiamo 
toccata era proprio neve nonostante l'alta temperatura) e poi ancora i quattro crateri principali la' 
piu' in alto a quota 3340 metri, da dove fuoriesce costantemente fumo di zolfo, piu' giu' ci sono ben 5 
impianti da sci (in inverno ci sono almeno 5 metri di neve); ogni tanto si ferma, solleva un pò di 
terriccio sul quale camminiamo e ci fa sentire il calore di quello sottostante, è caldissimo.
Il secondo buon motivo per spendere 60 euro e' che l'alternativa scelta da molti, vale a dire la salita 
a piedi, e' per noi una vera follia: occorrono almeno 4 ore di cammino in salita sotto un sole cocente, 
con la polvere lavica sollevata dal vento e dal passaggio dei minibus "arrampichini", che ti entra nei 
polmoni e negli occhi, sprofondando e scivolando su di un terreno nero e sdrucciolevole.
Riteniamo che sia una scelta adatta a chi ha un buon allenamento e una adeguata attrezzatura, certamente 
non adatta a chi parte, come abbiamo visto con i nostri occhi, a dorso nudo e in ciabatte o sandalini 
(scommetto tutto cio' che possiedo che si sono arresi molto in fretta).
Quindi se venite in Sicilia e volete risparmiare, rinunciate a due cene ma non perdetevi per nulla al 
mondo lo spettacolo che l'Etna vi puo' offrire.
Consiglio importantissimo scegliete una giornata di cielo terso, che a noi e' mancata, per godervi anche 
lo spettacolo della vista del mare, di Siracusa e della Calabria, delle Madonie e chissa' cos'altro.Sono 
le 15.00 finita l'escursione iniziamo il rientro e decidiamo di circumnavigare la base dell'Etna 
passando per Adrano, Bronte, dove assaggiamo il gelato al pistacchio e poi Randazzo, Francavilla di 
Sicilia e infine Graniti la nostra destinazione finale.
Si tratta di un giro sponsorizzato da guide e riviste di viaggi, ma francamente ci ha un po' deluso; 
forse il troppo caldo, forse l'immondizia che inondava le strade da Adrano a Bronte non ci hanno 
permesso di apprezzare cio' che incontravamo, abbiamo migliorato il giudizio solo grazie al tratto 
Randazzo-Graniti molto piu' interessante paesaggisitcamente e molto piu' pulito e curato.
Dalle 18.00 fino alle 20.00 abbiamo di nuovo usufruito della piscina e poi abbiamo concluso la serata 
con un'altra buona cenetta al ristorante  "Il Feudo".All'uscita abbiamo visto un grande incendio sulla 
montagna di fronte a noi, un po' allarmati abbiamo segnalato la cosa ai gestori del locale, i quali con 
molta calma si hanno dettto che non c'era pericolo e che e' normale vedere incendi da queste parti in 
quanto i pastori li provocano per pulire i pascoli per l'inverno (gran bella usanza....!! poi chiedono 
sovvenzioni per calamità naturale...ma v....).
----------------------------------------------------------------------------------------------
18° Giorno - 08.08.2012 - GRANITI
Sarà la stanchezza? Saranno le notizie di un rientro incerto? Saranno le telefonate sanitarie 
provenienti dalla Croazia?
I toni e gli umori sono un pò pesti, ma come sempre la deliziosa colazione ci carica e partiamo per la 
due giorni di mare da polleggio.
Gli ultimi con le riflessioni, i confronti e i pensieri vari delle stuoende vacanze che stanno finendo 
si diffondono negli animi e ci confondono, cosi assorti tutti nei pensieri.... arriviamo a Marina di 
Cottone a Fiumefreddo.
Ci accoglie una spiaggia ampia, alternata da lidi attrezzati e spiaggie libere, scegliamo il lido vicino 
allo sbocco del fiume freddo.
Sì si può chiamare così perche è quello che arriva dalle Gole di Alcantara ed dscf0106infatti l'acqua è 
gelida proprio come quella in cui ci siamo immersi giorni fa nelle Gole dell'Alcantara.
Incredibile, come fa ad essere così fredda dopo tanti kilometri di percorrenza sotto a questo sole 
caldissimo di Sicilia? Mistero!
Concludiamo la giornata con una cena in casa, una delle due camere e' infatti dotata di cucina e cosi' 
prepariamo dei piatti veolci e concludiamo la serata guardando un film in TV ... si' ci stiamo prorpio 
preparando per il rientro, stiamo tornando alle vecchie abitudini.
Tutti a letto ed arrivederci a domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
19° Giorno - 09.08.2012 - GRANITI
Ultimo giorno di vacanza, non vogliamo sprecarlo assolutamente e quindi andiamo a colpo sicuro, la 
spiaggia di Marina di Cottone ci attende, un panino al volo a Treppitello e siamo stesi al sole.
Si oggi dobbiamo dare l'ultimo ritocco ad una abbronzatura che definirei perfetta; il mare e' piu' calmo 
di ieri ci tuffiamo e rituffiamo fino alle 18,30 dopodiche' rientriamo per permettere ai ragazzi di 
tuffarsi in piscina fino alle 20.00.
Per l'ultima cena optiamo per un ristorante molto vicino a noi il" Paradise", direi un'ottima scelta, 
finalmente abbiamo ritrovato un livello di qualita' interessante, simile a quello della zona del 
trapanese dove, ora  lo posso dire per certo, abbiamo mangiato meglio in assoluto (se penso alle busiata 
mi viene l'acquolina in bocca).
Il pre e il post cena non ci fanno inoltre mancare alcune forti emozioni: all'andata a pochi metri dal 
nostro residence si era scatenato un bel incendio che arrivava fino a bordo strada.
Il rientro non è stato da meno, il nostro Gianni ha deciso visto che non prendevano l'iniziativa, di 
farsi conoscere un bell'albero siculo e la sua dolce fiancata dell'auto, per fortuna dopo un attento 
controllo abbiamo dedotto che non era nulla di grave e la polvere di 20 gg sarebbe stata sufficiente per 
camuffare il danno.
Ci adoperiamo tutti quanti, prima a lavare la fiancata per controllare meglio come mascherare, poi per 
riuscire a portare una coltre di polvere simile alle altre fiancate per non far capire che era una 
maccheronata.
Pensiamo di essere riuscite a mascherare bene, vedremo poi domani alla consegna della macchina come 
andrà, contenti ed appagati ce ne andiamo nelle nostre brande per l'ultima dormita in Sicilia.
A domani.
----------------------------------------------------------------------------------------------
20° Giorno - 10.08.2012 - GRANITI -> BOLOGNA
U L T I M O  G I O R N O !!!!!!!!!!!!!!!!
La giornata odierna si prospetta triste ma soprattutto disagiata a causa di problemi con la compagnia 
aera Wind Jet che ormai e' vicina al fallimento; il nostro volo delle 18.00 e' stato spostato alle 23.30.
Tentiamo di ottenere una dilazione nella riconsegna delle auto al noleggio ma ci costerebbe il pagamento 
di una giornata extra e quindi entro le 17.30 dobbiamo essere all'aeroporto per la riconsegna dell'auto.
Un po' delusi facciamo colazione, dopodiche' abbandoniamo i ragazzi in piscina e andiamo a Francavilla 
ad ordinare i dolcetti alle mandorle da portare a casa presso la pasticceria "Vincenzino", pare sia la 
migliore della zona, prepara in giornate i dolci e li imbusta in confezioni monodose che ne consentono 
una maggiore conservazione (fino a tre mesi).
Alle 15.00 lasciamo definitivamente la Casa delle Monache, alle 17.30 siamo gia' senza auto con un 
mucchio di valigie in un aereoporto piccolo e poco accogliente dove dobbiamo restare per quasi sei ore; 
non ci perdiamo d'animo inziamo a sistemarci e ci sediamo dove possiamo, anche per terra 
MA.................!!!!!!!!!!!!!!!! NO......!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Un altro Sms della Wind Jet ci comunica che il nostro volo e' stato nuovamente spostato, partira' alle 
02.30  NO!!!!!!!!  A I U T O...........!!!!!!!! Non e' possibile, ci rendiamo conto in fretta, parlando 
con gli addetti, che la situazione e' fuori controllo, non sanno nemmeno loro cosa puo' ancora succedere 
nelle prossime ore, le notizie si susseguono di ora in ora e sono sempre peggiori, non ci resta che 
sperare.
Avevo detto prima che non ci eravamo persi d'animo ma ora la situazione e' molto diversa, tentiamo di 
giocare a burraco comodamenti seduti ai tavoli si una self-service ma dopo mezz'ora ci invitano ad 
uscire perche' devono chiudere, e cosi' faranno tutti gli altri locali e sono solo le 21.30.
Non abbiamo altra alternativa che stenderci per terra, all'interno dell'aeroporto, o su scomode panchine 
all'esterno per evitare l'aria condizionata glaciale, e tentare di dormire.
Finalmente alle 02.55 il nostro aereo decolla e alle 04.15 atterriamo a Bologna dove lo zio Caste ci 
aspetta in aeroporto con la sua capiente auto.
Grazie Zio sei sempre eccezzionale.
CONCLUSIONI:     E' stata una splendida vacanza e come tutti i viaggi ci ha resi piu' ricchi dentro.


